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Manuale Breve d’Introduzione alla 
Scrittura Creativa Moderna! 
Il Manuale è diviso in cinque categorie principali:  

Introduzione, Fondamenti della Scrittura, Tecniche di Scrittura del 
Thriller, L'Impatto delle Neuroscienze, e infine la Revisione e la 

Pubblicazione. 

“Categoria 1: Introduzione”

1. Introduzione alla Scrittura Creativa e al Thriller 
    - Definizione di scrittura creativa

    - Definizione del genere thriller

    - Esempi di autori thriller contemporanei

2. Come Leggere da Scrittore

    - Analisi dei testi e riconoscimento delle tecniche di scrittura

    - Consigli di romanzi thriller contemporanei da analizzare


“Categoria 2: Fondamenti della Scrittura"

1. Caratterizzazione (Il Personaggio) 
    - Stephen King e i suoi personaggi

    - Come creare personaggi tridimensionali

    - L'importanza dell’evoluzione del personaggio

2. Ambientazione e Descrizione

    - L'importanza dell'ambientazione in un thriller

    - Come descrivere efficacemente luoghi e persone

    - Descrizioni Dettagliate (Show, Don’t Tell)

3. Trama, Struttura, Linee Temporali e Punti di Vista

    - Elementi di una trama coinvolgente

    - La Sottotrama

    - Struttura di un romanzo thriller

    - Linee Temporali

    - Punti di Vista e Focalizzazione
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4. Prima/Terza Persona e Voce 
    - La Prima e la Terza persona

    - La Voce Narrante.


“Categoria 3: Tecniche di Scrittura del Thriller"

1. Creazione di Suspense e Tensione

    - Limitazione del Tempo

    - Minaccia o Pericolo

    - Conflitto Interno e Conflitto Esterno

    - Domande senza risposte

2. Colpi di Scena e Rivelazioni 
    - I colpi di scena

    - Rivelazioni

    - Espedienti Narrativi per la Suspence

3. Ricerca e Dettagli Realistici 
    - Ricerca

    - Dettagli Realistici

4. Scrittura di Scene d'Azione 
    - Spazialità, Linguaggio, Ritmo e Conseguenze

    - Scene ad Alta e Bassa Temperatura


“Categoria 4: L'Impatto delle Neuroscienze”

1. Comprendere il Lettore: Neuroscienze e Scrittura 
    - Elaborazione Sensoriale

    - Movimento e Azione

    - Emozioni

2. Come Coinvolgere il Lettore

    - Mostra, non dire

3. Tecniche di Storytelling legate alle neuroscienze 
    - "Il Viaggio dell’eroe”

    - Conflitto e risoluzione

    - Sorpresa e Curiosità

4. Scrittura Terapeutica
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“Categoria 5: Revisione e Pubblicazione”

1. Come affrontare la revisione e la correzione del tuo romanzo

2. Trovare un Editore

3. Autopubblicazione

   - Guida breve all'autopubblicazione

4. Come Promuovere il Tuo Libro

    - Tecniche di Marketing

5. Scrittura di una Quarta di Copertina 
6. L’Importanza delle Recensioni

7. Networking e Partecipazione agli eventi 
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Categoria 1:  
Introduzione. 

1. “Introduzione alla Scrittura Creativa e al Thriller”

   

La scrittura creativa è un tipo di scrittura che va oltre i confini della normale 
scrittura professionale, giornalistica, accademica o tecnica, tipicamente 
identificata per enfatizzare l'uso di immaginazione, narrazione e originalità.


1.1 “Scrittura Creativa”: 
La scrittura creativa è un'arte che cerca di trasmettere emozioni, esprimere 
pensieri o raccontare storie attraverso l'uso del linguaggio. 


Si tratta di una disciplina che va oltre la semplice presentazione di fatti o la 
comunicazione di informazioni; cerca di coinvolgere il lettore a un livello 
emotivo e intellettuale.


“Narrativa”: Questa è la forma più comune di scrittura creativa, e include 
romanzi, racconti, novelle, e anche alcune forme di biografie e memorie. Il 
suo scopo principale è raccontare una storia coinvolgente con personaggi, 
trama, e ambientazione ben sviluppati.


“Poesia”: Questa è una delle forme più antiche di scrittura creativa. La 
poesia può essere strutturata o libera, ed è spesso utilizzata per esprimere 
emozioni o riflettere su idee o concetti.


“Drammaturgia”: Questo tipo di scrittura creativa include opere teatrali, 
sceneggiature e libretti. Si concentra sulla creazione di dialoghi e situazioni 
che verranno poi rappresentati sul palco o sullo schermo.


“Saggistica creativa”: Questa forma di scrittura creativa include saggi 
personali, memorie, biografie e viaggi di scrittura. Si basa su fatti reali, ma 
utilizza tecniche di scrittura creativa per renderli interessanti e coinvolgenti.


“Scrittura per bambini”: Questo tipo di scrittura creativa si concentra su 
storie, poesie e libri per bambini. Deve essere agevole, coinvolgente e adatta 
all'età del lettore.


La scrittura creativa può essere un modo per esprimere sentimenti profondi, 
esplorare idee complesse, o semplicemente intrattenere. 
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Può essere un processo liberatorio, terapeutico, ed estremamente 
gratificante.


1.2  “Il thriller”: 

È un genere letterario che si basa sull'esaltazione delle emozioni del lettore, 
creando un ambiente di suspense e tensione costanti. 


Questo genere ha numerose sottocategorie, tra cui thriller di spionaggio, 
thriller psicologico, thriller legale, thriller medico, ecc. Nonostante queste 
varietà, tutti i thriller condividono alcuni elementi chiave:


“Pericolo Imminente”: Un elemento fondamentale del thriller è la 
sensazione di pericolo che incombe sui personaggi. 


Questo può essere rappresentato da un assassino in libertà, una bomba a 
orologeria, una cospirazione contro il protagonista, o qualsiasi altra minaccia 
alla sicurezza dei personaggi.


“Suspense”: Il thriller è costruito sulla suspense. Ciò significa che il lettore è 
sempre all'oscuro di ciò che sta per accadere, e l'anticipazione di eventi 
sconosciuti crea un senso di eccitazione e nervosismo.


“Alta Posta in Gioco”: Nei thriller, le posta in gioco sono spesso di vita o di 
morte. I personaggi possono essere a rischio di morte, o possono essere 
coinvolti in situazioni che mettono a rischio la loro carriera, la loro famiglia, o 
il mondo intero.


“Azione”: Molte storie thriller sono piene di azione. Questo può includere 
scene di combattimento, inseguimenti in auto, esplosioni, ecc. Queste scene 
di azione servono a mantenere alto il ritmo della storia e a mantenere il 
lettore impegnato.


“Conflitto e Tensione”: Oltre al pericolo fisico, i thriller spesso presentano 
un intenso conflitto emotivo o psicologico. Questo può essere il risultato di 
una relazione tesa, un segreto del passato, o un dilemma morale.


“Ambientazione”: L'ambientazione in un thriller può variare notevolmente, 
ma è spesso oscura e opprimente, contribuendo all'atmosfera di suspense e 
pericolo.


Questi sono solo alcuni degli elementi che costituiscono un thriller. Come 
scrittore, è possibile giocare con questi elementi e sperimentare nuovi modi 
per creare suspense e tensione.
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Scrittori contemporanei famosi di thriller includono Jo Nesbo, John le 
Carré, Gillian Flynn e Ken Follett. 

Ognuno di questi autori ha un approccio unico al genere thriller e vale la 
pena esplorare il loro lavoro per un maggiore approfondimento.


• Approfondiamo gli Autori: 
- “1. Jo Nesbø” 

Jo Nesbø è uno scrittore norvegese di thriller e romanzi polizieschi, noto 
soprattutto per la sua serie su Harry Hole. I romanzi di Hole sono ambientati 
a Oslo e seguono le indagini dell'ispettore di polizia alcolizzato e 
anticonformista. 


Le opere di Nesbø sono conosciute per le loro trame complesse, il ritmo 
veloce, e l'uso di ambiente norvegese come sfondo.


• Libri consigliati: "Il pipistrello", "Il leopardo", "Fantasma".


- “2. John le Carré” 

John le Carré era uno scrittore britannico famoso per i suoi romanzi di 
spionaggio. Le sue opere sono note per la loro complessità psicologica, la 
loro critica della burocrazia e della politica, e la loro attenzione ai dettagli del 
lavoro di spionaggio. 


Molti dei suoi libri sono ambientati durante la Guerra Fredda e seguono il 
personaggio di George Smiley.


• Libri consigliati: "La talpa", "Il giardiniere tenace", "Una verità 
delicata".


- “3. Gillian Flynn” 

Gillian Flynn è una scrittrice americana famosa per i suoi thriller psicologici. 
Le sue opere sono conosciute per le loro trame intricati, i loro personaggi 
complessi e spesso inaffidabili, e le loro esplorazioni di temi come la 
violenza, la manipolazione e la malattia mentale. 


Flynn è anche conosciuta per le sue svolte narrative inaspettate e i suoi finali 
ambigui.


• Libri consigliati: "L'amore bugiardo", "Dark Places", "Sharp Objects".
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“4. Ken Follett” 

Ken Follett è uno scrittore britannico di romanzi storici e thriller.


Il lavoro di Follett si caratterizza per la sua attenzione ai dettagli storici e per 
le trame complesse e avvincenti. 


Le sue storie spesso coinvolgono una vasta gamma di personaggi e sono 
ambientate in periodi storici ben definiti, che Follett ricrea con grande 
accuratezza grazie a una ricerca approfondita.


Libri consigliati: “I Pilastri della Terra”, ”Mondo senza fine”, “La caduta 
dei giganti”, “L'inverno del mondo” e “I giorni dell’eternità”.


Studiando questi autori, potrai acquisire una comprensione più profonda del 
genere thriller e sviluppare le tue tecniche di scrittura. 


Puoi imparare da come costruiscono la suspense, sviluppano personaggi, e 
giocano con le aspettative del lettore. 
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2. “Come Leggere da Scrittore”

   

Leggere da scrittore significa analizzare un'opera letteraria non solo per il 
suo contenuto, ma anche per la tecnica, lo stile e la struttura utilizzati 
dall'autore. 


Questo richiede un tipo di lettura più attento e critico, nel quale ti chiedi 
costantemente "come" e "perché" l'autore abbia fatto determinate scelte. 


Ecco alcuni punti chiave su cui concentrarsi quando leggi da scrittore:


- “Struttura della storia”: Come l'autore ha strutturato la storia? In che 
ordine sono presentati gli eventi? Come sono costruiti l'inizio, lo svolgimento 
e la fine della storia? Come l'autore usa i flashback, i flash forward o le svolte 
narrative?


- “Caratterizzazione”: Come l'autore costruisce i suoi personaggi? Quali 
tecniche vengono utilizzate per renderli tridimensionali e realistici? Come 
l'autore mostra i cambiamenti e l'evoluzione dei personaggi nel corso della 
storia?


- “Uso del linguaggio”: Qual è lo stile di scrittura dell'autore? Come usa il 
linguaggio per creare immagini, emozioni o toni specifici? 

Presta attenzione all'uso di metafore, similitudini, immagini sensoriali e ritmo.


- “Tema e simbolismo”: Quali sono i temi principali della storia? Come 
l'autore usa simboli, immagini o eventi per esprimere questi temi? 


- “Punto di vista”: Da quale punto di vista è raccontata la storia? Come 
questo punto di vista influisce sulla trama, sui personaggi e sul tono della 
storia? Come l'autore gestisce le informazioni, decidendo cosa rivelare e 
cosa nascondere al lettore?


- “Creazione di suspense e tensione”: Come l'autore crea suspense o 
tensione? Quali tecniche usa per far avanzare la trama e mantenere 
l'interesse del lettore?


Leggere in questo modo può richiedere più tempo ed energia, ma può anche 
essere incredibilmente illuminante e formativo. 


Puoi imparare molto sulle tecniche di scrittura e sulle scelte narrative 
osservando come gli autori che ammiri trattino questi aspetti nelle loro 
opere.
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Esempi di alcuni romanzi thriller consigliati per l’analisi del testo:  

"Il silenzio degli innocenti" di Thomas Harris: Questo classico del genere 
presenta una trama coinvolgente incentrata sulla cattura di un pericoloso 
serial killer. 

L'autore esplora abilmente la psicologia dei personaggi principali, in 
particolare quella del carismatico assassino Hannibal Lecter.


"Gone Girl" di Gillian Flynn: Un thriller psicologico che segue la scomparsa 
di Amy Dunne e la ricerca da parte di suo marito Nick. 

Il libro alterna punti di vista tra i due protagonisti, offrendo una panoramica 
dettagliata delle loro vite e delle loro motivazioni.


"Shutter Island" di Dennis Lehane: Ambientato su un'isola al largo delle 
coste del Massachusetts, il romanzo segue il misterioso caso di un paziente 
fuggito da un ospedale psichiatrico. 

Lehane crea una trama ricca di colpi di scena e un protagonista 
coinvolgente.


"La ragazza del treno" di Paula Hawkins: Questo thriller psicologico 
racconta la storia di Rachel, una donna che osserva una coppia dal finestrino 
del treno. 

Quando la donna della coppia scompare misteriosamente, Rachel si 
impegna a scoprire la verità. Il romanzo esplora in modo efficace le 
percezioni distorte della protagonista e presenta una trama intricata.


"L'ombra del vento" di Carlos Ruiz Zafón: Anche se non è un thriller 
tradizionale, questo romanzo spagnolo offre una storia avvincente con 
elementi di mistero. 

L'ambientazione nella Barcellona del dopoguerra e l'evoluzione del giovane 
protagonista attraverso una serie di avventure sono elementi interessanti da 
analizzare.


!Attenzione!: Non aver incluso titoli di autori italiani è stato una scelta dovuta 
agli esempi presenti nei vari testi di formazione sulla “narratologia”, come 
“Story” di McKee, “L’arco di trasformazione del personaggio” di Dara Marks 
e molti altri.


Allo stato attuale, i formatori più accreditati, per lo stile che reputo si debba 
usare per la costruzione di un romanzo di successo e che tenga presente 
molti dei principi di narrativa moderna, sono stranieri, per lo più Statunitensi. 
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Categoria 2:  
Fondamenti della Scrittura. 

1. “Caratterizzazione” (Il Personaggio)

   

Creare personaggi tridimensionali significa dar loro profondità, come se 
fossero persone reali con desideri, paure, segreti e contraddizioni. 


Questo si ottiene attraverso la loro backstory, le loro azioni, le loro parole, e 
come reagiscono alle situazioni. 


Nel thriller, i personaggi devono essere particolarmente convincenti, dato 
che spesso il lettore passa molto tempo con loro in situazioni estremamente 
tese. 


Stephen King è noto per i suoi personaggi memorabili, che spesso hanno 
un lato oscuro o sono afflitti da demoni interiori.


• Approfondiamo Stephen King e il suo stile: 
Stephen King è un autore prolifico e rinomato dei generi horror, suspense e 
fantastico. Il suo lavoro è noto per personaggi indimenticabili e storie 
avvincenti che spesso esplorano il lato oscuro dell'umanità e l'esistenza del 
male soprannaturale. 


Le seguenti, sono alcune delle caratteristiche salienti della creazione di 
personaggi di Stephen King:


- “Personaggi imperfetti e realistici”: I personaggi di King sono spesso 
complessi e pieni di sfumature, il che li rende estremamente realistici. 

Molti dei suoi personaggi combattono contro i loro demoni interiori, che 
possono essere sia metaforici che letterali. 


Esempio: Jack Torrance in "Shining" lotta con l'alcolismo e la rabbia, così 
come con le forze soprannaturali all'interno dell'Overlook Hotel.


- “Backstories approfondite”: King è noto per la sua attenzione ai dettagli 
quando sviluppa le backstories dei suoi personaggi. 

Queste storie passate danno profondità ai suoi personaggi e spesso giocano 
un ruolo importante nel guidare le loro azioni nel presente della storia.
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- “Evocazione di empatia”: Anche se molti dei personaggi di King sono 
afflitti da problemi seri o addirittura malvagi, l'autore spesso riesce a evocare 
l'empatia del lettore per loro. 


Lo fa mostrando i loro conflitti interiori, le loro paure e le loro debolezze, 
rendendo i personaggi profondamente umani nonostante le loro 
imperfezioni.


- “Crescita e cambiamento dei personaggi”: I personaggi di King spesso 
subiscono una sorta di cambiamento o crescita nel corso della storia. 
Questa crescita può essere dolorosa e difficile, ma contribuisce alla tensione 
narrativa e rende la risoluzione della storia ancora più gratificante.


King ha una profonda comprensione della psicologia umana, che usa per 
creare personaggi che i lettori possono capire e a cui possono connettersi, 
anche quando si trovano in situazioni straordinarie o soprannaturali. 


Il suo approccio alla creazione di personaggi è un esempio eccellente di 
come un autore può usare i dettagli realistici e l'empatia per rendere i 
personaggi memorabili e coinvolgenti.


• Approfondiamo “La Caratterizzazione”: 

Creare personaggi credibili e coinvolgenti è uno degli aspetti più importanti 
della scrittura di un romanzo.


Nei thriller, i personaggi guidano l'azione e il lettore deve preoccuparsi di 
quello che accade loro per rimanere impegnato. 


Ecco come puoi creare personaggi tridimensionali:


“1.1 La Backstory” (Il Passato del Personaggio)


La “backstory” del tuo personaggio è la sua storia passata che ha contribuito 
a formare chi sia nel momento presente del tuo romanzo. 


Esempio: Il tuo personaggio è un detective ma cosa l'ha portato a scegliere 
quella carriera? 

Ha sofferto una perdita personale che lo ha spinto a cercare giustizia? 
Oppure ha un background militare che lo ha preparato al lavoro? 


La backstory di un personaggio è fondamentale per dare profondità e 
complessità alla sua personalità. Le esperienze passate di un personaggio, 
infatti, possono influenzare non solo le sue decisioni e le sue azioni, ma 
anche il suo modo di vedere il mondo.
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Ecco alcuni aspetti che potresti considerare quando sviluppi la backstory del 
tuo personaggio:


- “Famiglia e infanzia”: Il background familiare e le esperienze dell'infanzia 
di un personaggio possono avere un impatto significativo sulla sua 
personalità e sul suo comportamento. 


Esempio: un personaggio che è cresciuto in una famiglia disfunzionale 
potrebbe lottare con problemi di fiducia o avere difficoltà a stabilire relazioni 
stabili.


- “Educazione e formazione”: L'educazione e la formazione di un 
personaggio possono influenzare le sue competenze, i suoi interessi e la sua 
visione del mondo. 


Esempio: un personaggio con un'educazione formale in legge potrebbe 
avere una mentalità analitica e un forte senso di giustizia.


- “Esperienze significative”: Eventi traumatici, perdite, successi e fallimenti 
possono tutti influenzare la personalità e le motivazioni di un personaggio. 


Esempio: un personaggio che ha perso un amico in un incidente potrebbe 
essere motivato da un desiderio di prevenire incidenti simili in futuro.


- “Relazioni passate”: Le relazioni passate di un personaggio possono 
influenzare la sua capacità di stabilire relazioni nel presente. 


Esempio: un personaggio che è stato tradito in passato potrebbe avere 
difficoltà a fidarsi delle persone.


Quando crei la backstory del tuo personaggio, è importante ricordare che 
non tutti i dettagli devono essere rivelati al lettore. 


Alcuni aspetti della backstory del tuo personaggio potrebbero emergere solo 
gradualmente nel corso della storia, o rimanere nascosti, influenzando il 
personaggio in modi che il lettore può solo indovinare.


Concludendo: Il passato quindi, può influenzare le decisioni, i desideri e i 
timori del tuo personaggio.
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“1.2 Desideri e Paure” 

I desideri e le paure del tuo personaggio guidano le sue azioni. 


Un personaggio potrebbe desiderare di risolvere un mistero per ragioni 
personali, per esempio, o potrebbe avere paura di fallire e deludere le 
persone che gli stanno a cuore. 


Questi desideri e paure possono creare tensione e conflitto nel tuo romanzo 
e rendere il tuo personaggio più empatico al lettore.


Desideri e paure sono aspetti fondamentali che danno vita ai personaggi, 
influenzando le loro decisioni, motivazioni e conflitti nel corso della trama. 


Un personaggio ben sviluppato avrà desideri e paure chiare che guidano le 
loro azioni e creano tensione e conflitto. 


Queste sono alcune considerazioni quando si sviluppano desideri e paure di 
un personaggio:


- “Desideri”: Questi sono gli obiettivi o le ambizioni del personaggio, che 
potrebbero essere tangibili (come risolvere un crimine, salvare una persona 
amata, vincere una competizione) o più astratti (come trovare la felicità, 
ottenere il riconoscimento, cercare la verità). 


I desideri del personaggio dovrebbero essere forti abbastanza da motivarlo a 
superare gli ostacoli, e dovrebbero essere rilevanti e significativi per lui.


- “Paure”: Le paure di un personaggio spesso agiscono come ostacoli 
interni che ostacolano la realizzazione dei suoi desideri. 

Queste potrebbero essere paure fisiche (paura del buio, delle altezze, di 
specifici animali) o paure emotive/psicologiche (paura del rifiuto, 
dell'abbandono, del fallimento). 


Le paure possono creare conflitti interni e esterni e possono portare a 
decisioni basate più sul cercare di evitare del dolore che sul raggiungimento 
del desiderio.


In un thriller, l'equilibrio tra desiderio e paura può creare una forte tensione. 


Esempio: se il desiderio del protagonista è scoprire la verità dietro un 
mistero pericoloso, la sua paura può essere la minaccia per la sua vita o 
quella dei suoi cari. 
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La lotta tra il bisogno di scoprire la verità e il timore delle conseguenze crea 
un intenso conflitto interno, che può guidare la trama e coinvolgere 
emotivamente i lettori. 


Sia i desideri che le paure dei personaggi dovrebbero essere ben sviluppati e 
integrati nella trama del romanzo, rendendo il personaggio tridimensionale e 
credibile.


Esempio di Conflitto tra Desiderio e Paura nella Narrativa Thriller: 

"Il Silenzio degli Innocenti" di Thomas Harris.


- “Desideri”: La protagonista, Clarice Starling, è una giovane agente dell'FBI 
che desidera risolvere il caso di un serial killer conosciuto come "Buffalo 
Bill". 


Il suo desiderio primario è di salvare la vita di una donna che Buffalo Bill ha 
rapito e che si teme possa essere la sua prossima vittima. 


Questo desiderio è amplificato dal suo desiderio più profondo di giustizia e 
dalla sua empatia per le vittime, radicata nelle sue esperienze passate 
(backstory).


- “Paure”: Clarice ha paura di fallire nel suo compito, che avrebbe come 
conseguenza la morte di un'altra vittima innocente.


Inoltre, la sua paura profonda è accentuata dall'intimidente presenza del 
dottor Hannibal Lecter, un brillante psichiatra e serial killer cannibale 
incaricato di aiutarla a delineare il profilo criminale di Buffalo Bill. 


Il suo rapporto con Lecter è pieno di tensione, poiché Clarice deve 
confrontarsi con le sue paure più profonde e i traumi del suo passato per 
guadagnare la fiducia di Lecter e ottenere il suo aiuto.


Il romanzo è un esempio eccellente di come i desideri e le paure di un 
personaggio possano essere usati per creare suspense e tensione in un 
thriller.
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“1.3 Personalità e Comportamento” 

La personalità e il comportamento del tuo personaggio lo rendono unico. 


Ad esempio, un personaggio potrebbe essere introverso e preferire lavorare 
da solo, o potrebbe essere estroverso e aver bisogno dell'energia degli altri. 


Potrebbe essere metodico e attento ai dettagli, o potrebbe essere impulsivo 
e propenso a correre dei rischi. 


Questi tratti possono influenzare come il tuo personaggio reagisce alle 
situazioni nel tuo romanzo.


Due Esempi di Personaggi molto diversi tra loro: 

1. Sherlock Holmes nei romanzi di Arthur Conan Doyle. 

“Personalità e Comportamento”: Sherlock Holmes è famoso per la sua 
deduzione logica, la sua attenzione quasi maniacale ai dettagli, e la sua 
conoscenza enciclopedica di una vasta gamma di argomenti. 


La sua personalità è fortemente incline verso l'introversione e spesso 
appare distante o addirittura scortese. 

Nonostante la sua genialità, Holmes ha anche delle debolezze, come la sua 
tendenza alla depressione e l'uso di droghe, che lo rendono un personaggio 
più tridimensionale.


Il suo comportamento è diretto dalla sua insaziabile curiosità e dalla sua 
necessità di stimolazione mentale. Questo lo porta a immergersi 
completamente nei suoi casi, spesso a discapito delle normali interazioni 
sociali e delle convenzioni.


Queste caratteristiche della personalità e del comportamento di Holmes 
influenzano non solo come risolve i casi, ma anche come interagisce con gli 
altri personaggi, in particolare il suo fedele amico e biografo, il Dr. Watson. 


Il contrasto tra il loro comportamento e le loro personalità è uno degli aspetti 
più affascinanti dei romanzi di Conan Doyle. Holmes è un esempio eccellente 
di come la personalità e il comportamento di un personaggio possono 
guidare la trama e rendere un personaggio indimenticabile per il lettore.
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2. Hannibal Lecter nei romanzi di Thomas Harris. 

“Personalità e Comportamento”: Hannibal Lecter è un personaggio 
affascinante e terribile allo stesso tempo. Psichiatra brillante, è anche un 
cannibale seriale. 


La sua personalità è contraddistinta da un'intelligenza straordinaria, un 
raffinato gusto artistico e culinario, e una spietata mancanza di empatia 
verso le sue vittime. 


È un personaggio estremamente manipolatorio e seducente, che riesce a 
mascherare la sua vera natura dietro una maschera di civiltà e raffinatezza.


Il suo comportamento è altrettanto interessante. Nonostante sia un 
assassino, Hannibal mostra un codice d'onore distorto. Disprezza la rudezza 
e le maniere volgari, preferendo invece la compagnia di persone colte e 
sofisticate. Questo influisce sul modo in cui sceglie e interagisce con le sue 
vittime.


La personalità e il comportamento di Hannibal Lecter sono centrali per la 
trama dei romanzi di Thomas Harris. 


La sua capacità di ingannare e manipolare gli altri permette a Hannibal di 
eludere la cattura e di continuare a uccidere. 

Allo stesso tempo, la sua sofisticazione e il suo fascino lo rendono un 
personaggio affascinante per il lettore, nonostante le sue azioni orribili.
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“1.4 Evoluzione del Personaggio”

Nella maggior parte dei romanzi, i personaggi principali subiscono un 
qualche tipo di cambiamento o evoluzione nel corso della storia. 


Questo può essere un cambiamento nel loro modo di pensare, nei loro valori, 
nelle loro relazioni, o nelle loro circostanze di vita. 


Questa evoluzione può essere il risultato di eventi esterni (come la 
risoluzione di un mistero o un conflitto con un antagonista) o di una lotta 
interna (come superare una paura o un trauma).


L'evoluzione del personaggio in un romanzo è un aspetto cruciale che 
contribuisce sia al coinvolgimento del lettore sia alla profondità della storia. 


- “Cambiamento del modo di pensare”: Nel corso della trama, il tuo 
personaggio può iniziare a vedere il mondo in una luce diversa a causa delle 
esperienze vissute. 


Esempio: Il Personaggio potrebbe iniziare a mettere in discussione le sue 
convinzioni a lungo mantenute o a vedere le persone intorno a lui in un modo 
diverso.


- “Cambiamento nei valori”: Il tuo personaggio potrebbe iniziare la storia 
con un set di valori che viene sfidato nel corso della trama. 


Esempio: Il Personaggio potrebbe iniziare a dare più importanza all'onestà 
rispetto alla lealtà, o a vedere il valore della compassione invece della forza.


- “Cambiamento nelle relazioni”: Le relazioni del tuo personaggio con gli 
altri possono cambiare nel corso della trama, a causa degli eventi o della 
crescita personale. 


Esempio: Il Personaggio potrebbe iniziare a vedere un amico in una luce 
diversa, o potrebbe trovare la forza per affrontare un antagonista.


- “Cambiamento nelle circostanze di vita”: Il tuo personaggio potrebbe 
iniziare la storia in una situazione e finire in un'altra molto diversa. 


Esempio: Il Personaggio potrebbe passare da essere un dipendente a un 
capo, o da un cittadino rispettato a un fuggitivo.


- “Superare una paura o un trauma": Il tuo personaggio potrebbe avere 
una paura o un trauma che deve affrontare nel corso della storia. 
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Esempio: Il Personaggio potrebbe avere paura delle altezze, ma deve 
superare questa paura per salvare qualcuno. O potrebbe avere un trauma da 
un evento passato che deve elaborare per andare avanti.


Questi cambiamenti rendono la storia avvincente e il personaggio 
memorabile. 

Vedere un personaggio crescere e cambiare è una delle gioie della lettura e 
uno dei punti forti della scrittura di un romanzo.


Esempio dell’Evoluzione del Personaggio nel Romanzo Thriller: 


"Il Silenzio degli Innocenti" di Thomas Harris. 


In Questo romanzo possiamo trovare un esempio molto chiaro di evoluzione 
del personaggio nella protagonista, l'agente speciale del FBI, Clarice 
Starling.


All'inizio del romanzo, Clarice è una giovane studentessa dell'accademia del 
FBI, determinata ma ancora inesperta. È posta di fronte a un'indagine di alto 
profilo, dovendo intervistare il famigerato serial killer cannibale, Dr. Hannibal 
Lecter, per ottenere informazioni su un altro serial killer, "Buffalo Bill".


Durante il corso del libro, Clarice si trova a dover affrontare non solo le orribili 
realtà dei crimini che sta indagando, ma anche le sue paure interiori e i 
traumi del suo passato. Inoltre, deve navigare nel maschilista ambiente 
dell’FBI, dove è spesso sottovalutata a causa del suo genere e della sua 
giovane età.


Man mano che l'indagine si intensifica, Clarice dimostra una grande forza di 
carattere e una risolutezza. Non solo risolve il caso, ma lo fa mantenendo la 
sua integrità e umanità, anche quando si confronta con personaggi come 
Lecter. 

Alla fine del libro, Clarice è cresciuta sia come agente che come persona, 
mostrando una maggiore sicurezza in se stessa e nelle sue abilità, pur 
rimanendo consapevole delle sfide e delle oscure realtà del suo lavoro.


La sua evoluzione dal giovane tirocinante ad agente esperto dell'FBI è una 
parte essenziale della trama e contribuisce alla tensione e alla suspense del 
romanzo.
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2. “Ambientazioni e Descrizioni”

   

L'ambientazione è lo sfondo della tua storia, ed è fondamentale in un thriller. 


Che si tratti di una città cupa e pericolosa, di una casa infestata o di un 
tranquillo sobborgo con oscuro segreti, l'ambientazione può creare 
atmosfera, influenzare il tono, e aumentare la suspense. 


La descrizione porta il lettore nel mondo della tua storia, attraverso dettagli 
visivi, sonori, tattili, olfattivi e gustativi. 


Ricordati di essere specifico e concreto nelle tue descrizioni: invece di dire 
che una casa è vecchia, per esempio, potresti parlare dei gradini 
scricchiolanti, delle pareti screpolate, o del puzzo di muffa.


“2.1 Ambientazione” 

L'ambientazione è il luogo e il tempo in cui si svolge la tua storia. 
Un'ambientazione ben scelta può contribuire a creare un tono e 
un'atmosfera appropriati per il tuo thriller. 


Che si tratti di un angusto vicolo cittadino, di un edificio gotico o di una 
tranquilla città di provincia con segreti nascosti, l'ambientazione può essere 
utilizzata per aumentare la suspense e per influenzare le azioni dei 
personaggi.


In un romanzo thriller, l'ambientazione può svolgere un ruolo importante per 
intensificare l'atmosfera e dare vita alla trama. Può essere vista non solo 
come lo sfondo della storia, ma come un personaggio a se stante che 
influenza le azioni, le decisioni e le emozioni dei personaggi. Ecco alcuni 
aspetti dell'ambientazione in un thriller:


- “Luogo”: Il luogo di un thriller può variare da ambienti urbani a paesaggi 
rurali, da località esotiche a luoghi comuni. Ogni luogo ha un impatto sulla 
tensione e sull'atmosfera della storia. 


Esempio: un thriller ambientato in una grande città potrebbe sfruttare 
l'ambiguità e l'anonimato della metropoli, mentre un thriller in una piccola 
comunità rurale potrebbe giocare sull'idea che il pericolo si nasconde dove 
meno te lo aspetti.


- “Tempo”: Il momento temporale in cui si svolge la storia può influenzare la 
trama e i personaggi. Questo comprende sia il periodo storico (ad esempio, 
un thriller ambientato durante la Guerra Fredda avrebbe un contesto e delle 
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tensioni molto diverse da uno ambientato nel presente) sia il tempo fisico (ad 
esempio, una storia che si svolge in una notte può avere un senso di urgenza 
e di tensione immediata).


- “Atmosfera”: L'ambientazione può contribuire a creare un'atmosfera 
specifica, che sia di paura, suspense, mistero o ansia. 


Esempio: un edificio abbandonato, un bosco oscuro, o una strada deserta 
sono tutti ambienti che possono contribuire a creare un senso di 
inquietudine.


- “Simbolismo”: A volte, l'ambientazione può avere un significato simbolico. 
Può riflettere lo stato d'animo dei personaggi o rappresentare temi più ampi 
nella storia.


Nel creare l'ambientazione per un thriller, è importante ricordare che deve 
servire la storia, intensificando la trama, lo sviluppo dei personaggi e le 
emozioni del lettore.


Esempio di Ambientazione in un Romanzo Thriller: 

"Il silenzio degli innocenti" di Thomas Harris: 

- “Luogo": La storia si svolge in vari luoghi, tra cui la prigione di massima 
sicurezza dove viene tenuto il dottor Hannibal Lecter, un ex psichiatra e 
cannibale seriale. 


Questo ambiente è raffigurato come un luogo di terrore e pazzia, il che 
aumenta la tensione ogni volta che Clarice Starling, l'agente dell'FBI, lo 
visita. Un altro luogo chiave è la casa del serial killer "Buffalo Bill", un luogo 
oscuro e spaventoso pieno di indizi sulle sue vittime e sui suoi metodi.


- “Tempo”: Il romanzo si svolge in un tempo non specificato, ma sembra 
essere negli anni '80, il che ha implicazioni sulla trama (ad esempio, l'uso 
della tecnologia forense). 


Inoltre, c'è un senso di tempo che scorre rapidamente, poiché Clarice deve 
affrettarsi a risolvere il caso prima che "Buffalo Bill" uccida un'altra vittima.


- “Atmosfera”: Harris usa l'ambientazione per creare un'atmosfera di 
tensione e terrore. 


Esempio: le descrizioni della prigione e della casa del serial killer sono 
entrambe tese e inquietanti.
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- “Simbolismo”: In alcuni casi, l'ambientazione può avere un significato 
simbolico. 


Esempio: la prigione di massima sicurezza in cui è rinchiuso Hannibal Lecter 
può essere vista come simbolo della sua mente - un luogo complesso e 
pericoloso da cui è difficile uscire indenni.


In "Il silenzio degli innocenti", l'ambientazione non solo contribuisce a creare 
tensione e suspense, ma serve anche a rafforzare i temi e i personaggi della 
storia.


“2.2 Descrizione” 

La descrizione porta il lettore nel mondo della tua storia. I dettagli visivi, 
uditivi, tattili, olfattivi e gustativi possono aiutare a rendere l'ambientazione e 
i personaggi più vividi e tridimensionali. 


Ricorda di essere specifico e concreto nelle tue descrizioni: invece di dire 
che una stanza è spaventosa, potresti descrivere l'ombra tremolante 
proiettata da una candela, il freddo vento che si infiltra attraverso le fessure 
del pavimento, o l'odore acre di muffa.


Nell'ambito di un romanzo thriller, l'importanza della descrizione può essere 
ancora più rilevante. 

Una descrizione dettagliata e accurata può infatti contribuire a creare 
un'atmosfera di suspense o di paura, a delineare i personaggi e a rendere 
l'azione più vivida e coinvolgente.


Ecco alcuni punti che potresti prendere in considerazione:


- “Ambientazione”: La descrizione può essere utilizzata per stabilire 
l'ambientazione di una scena. 


Esempio: potresti descrivere un luogo deserto e tenebroso, un edificio 
fatiscente o una foresta oscura per creare un'atmosfera di suspense o di 
paura.


- “Personaggi”: La descrizione può anche aiutare a delineare i personaggi. 
Potresti descrivere le loro espressioni facciali, i loro gesti, il loro 
abbigliamento o altri aspetti fisici per dar vita ai tuoi personaggi e per rivelare 
aspetti del loro carattere o del loro stato d'animo.


- “Azione”: Le descrizioni possono essere utilizzate per rendere l'azione più 
vivida e coinvolgente. Potresti descrivere, ad esempio, i movimenti precisi di 
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un personaggio, il suono dei passi su un pavimento di legno o il ritmo del 
battito del cuore di un personaggio in una situazione di tensione.


- “Dettagli sensoriali”: L'uso di dettagli sensoriali può aiutare a rendere le 
tue descrizioni più vivide e tridimensionali. 


Potresti descrivere, ad esempio, l'odore di una stanza, il sapore dell'aria, il 
tocco di un oggetto, il suono di un rumore lontano o la vista di un particolare 
dettaglio visivo.


In sintesi, le descrizioni possono arricchire la tua storia, rendere 
l'ambientazione e i personaggi più realistici e coinvolgenti, e contribuire a 
creare un'atmosfera di suspense o di paura. 


Ricorda però di evitare descrizioni troppo lunghe o dettagliate che 
potrebbero rallentare il ritmo della tua storia o distogliere l'attenzione del 
lettore dalla trama principale.


Esempio di Descrizione in un romanzo Thriller: 


1. ”Il Silenzio degli Innocenti" di Thomas Harris: 


La descrizione dettagliata gioca un ruolo chiave nell'evocazione 
dell'atmosfera e della tensione. 

Considera questa citazione:


_"Le luci erano spente nell'ufficio del dottor Lecter e un solo lampione del 
cortile filtrava attraverso le persiane, disegnando righe di luce sul pavimento 
e sulle pareti. La cella era ordinata come sempre, i giornali della settimana 
erano piegati sul tavolo come abiti appena stirati. Sulla sedia da regista, al 
posto del dottor Lecter, c'era una figura, un manichino dalle fattezze umane, 
vestito con gli abiti del dottor Lecter."_


In questa scena, le dettagliate descrizioni visive creano un'atmosfera 
inquietante e spaventosa, costruendo la suspense e contribuendo al tono 
oscuro della storia.


2. ”Shutter Island" di Dennis Lehane: 

_"La fortezza di pietra ergersi davanti a loro con la stessa inquietante 
permanenza delle scogliere su cui era stata costruita. Le sue torri svettavano 
nel cielo plumbeo dell'autunno, le sue mura erano infestate da edera, e c'era 
un'aria di abbandono attorno a lei, come se fosse un castello incantato 
preso da una fiaba."_ 
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Qui, Lehane usa descrizioni visive e sensoriali per creare un'immagine viva e 
inquietante dell'ambientazione, preparando il lettore all'atmosfera cupa e 
misteriosa che pervade il romanzo.


“2.3 Descrizione dettagliata” 

Usa dettagli specifici e significativi per rendere le tue descrizioni efficaci. 


Esempio: invece di descrivere un personaggio come "vecchio", potresti dire 
che ha "rughe intorno agli occhi che sembrano incise da innumerevoli sorrisi 
e sguardi preoccupati". 


Nel creare una descrizione efficace, i dettagli specifici e significativi possono 
fare la differenza tra una scrittura piatta e una che fa rivivere i personaggi e le 
ambientazioni. 


Questi dettagli non solo contribuiscono a creare un'immagine mentale più 
nitida per il lettore, ma possono anche fornire informazioni sulle personalità 
dei personaggi, sul loro stato d'animo e sulla loro storia personale.


Esempio: se stiamo descrivendo un detective di un romanzo thriller, 
potremmo dire: 

"Il suo sguardo era acuto e concentrato, l'abito un po' logoro sulle spalle, 
segno di troppi turni di lavoro e poche ore di sonno". 


Questa descrizione offre non solo dettagli visivi, ma ci dà anche un senso di 
chi è il personaggio - è diligente, forse ossessionato, e certamente stanco.


Inoltre, anche le descrizioni delle ambientazioni possono essere arricchite da 
dettagli significativi. 


Esempio: una descrizione dettagliata come: 

"Il vecchio edificio abbandonato era segnato dal tempo, le sue finestre come 
occhi vuoti che fissavano il vicolo deserto, le pareti erose da graffiti sbiaditi" 


Non solo dà un'immagine visiva dell'ambientazione, ma crea anche 
un'atmosfera di desolazione e abbandono.


Infine, è importante equilibrare la quantità di dettagli nella tua descrizione. 
Troppi dettagli possono rallentare il ritmo della narrazione e annoiare il 
lettore, mentre troppo pochi possono lasciare il lettore disorientato o 
disinteressato. 


La chiave è selezionare i dettagli più significativi e rilevanti che 
contribuiscono alla storia o al carattere del personaggio.
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3. “Trama e Struttura”

   

La trama è la serie di eventi che costituiscono la tua storia. In un thriller, la 
trama è spesso guidata da un mistero o da un pericolo. 


La struttura del tuo romanzo potrebbe seguire la formula tradizionale 
dell'introduzione, dello sviluppo e del risoluzione, ma molti thriller moderni, 
come quelli di Gillian Flynn, giocano con la struttura, utilizzando flashback, 
multiple prospettive, o colpi di scena inaspettati.


La trama, sottotrama e la struttura di un romanzo sono fondamentali per 
determinare come la storia si sviluppa e si risolve. In un thriller, queste 
componenti sono spesso utilizzate per creare tensione, suspense e sorpresa. 


“3.1 Trama” 

La trama di un thriller è la sequenza di eventi che costituiscono la storia. 
Questa sequenza è spesso guidata da un mistero da risolvere o un pericolo 
da affrontare. 


La trama può includere vari elementi come colpi di scena, rivelazioni, conflitti 
e risoluzioni. 


In un thriller, la trama tende a essere piena di tensione e suspense. 

La tensione viene costruita attraverso una serie di ostacoli che il 
protagonista deve superare per raggiungere il suo obiettivo. 

Questi ostacoli possono essere esterni (come un nemico o una situazione di 
pericolo) o interni (come un conflitto interiore o un segreto nascosto).


Una delle caratteristiche principali della trama di un thriller è l'elemento di 
sorpresa. Questo viene spesso realizzato attraverso una serie di colpi di 
scena che sorprendono il lettore e cambiano il corso della storia. 

Questi colpi di scena possono essere rivelazioni sorprendenti sui personaggi, 
scoperte inaspettate, o improvvisi cambiamenti di situazione.


Nel costruire la trama di un thriller, è importante mantenere un buon 
equilibrio tra l'azione e lo sviluppo del personaggio. 

Mentre l'azione può creare tensione e tenere il lettore incollato alle pagine, è 
lo sviluppo del personaggio che rende la storia coinvolgente e dà al lettore 
un motivo per preoccuparsi di ciò che accade.


Infine, la trama di un thriller di solito culmina in un climax emozionante e ad 
alta tensione, in cui il protagonista deve confrontarsi con l'antagonista o con 
l'ostacolo principale della storia. 
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Questo è seguito da una risoluzione, in cui le tensioni si rilassano e le 
questioni rimaste in sospeso vengono risolte.


Esempio: In "Il silenzio degli innocenti" di Thomas Harris, la trama ruota 
attorno all'agente in formazione del FBI, Clarice Starling, che deve cercare di 
risolvere un caso di omicidio seriale con l'aiuto di un altro serial killer, 
Hannibal Lecter. 


• Approfondiamo la Sottotrama: 

Le sottotrame sono trame secondarie che corrono parallele alla trama 
principale del tuo romanzo. 


Queste possono aggiungere profondità alla tua storia, permettendo di 
esplorare temi o personaggi diversi, creare suspense o mistero aggiuntivi, o 
fornire sollievo o contrasto alla tensione della trama principale.


Nel contesto di un thriller, una sottotrama potrebbe riguardare: un 
personaggio secondario che affronta il proprio conflitto o mistero, un 
personaggio principale che deve gestire problemi personali oltre al conflitto 
principale, o potrebbe fornire una visione più ampia del mondo o della 
società in cui si svolge la storia.


Le sottotrame sono storie secondarie che si sviluppano parallelamente alla 
principale. A volte, queste storie possono sembrare indipendenti, ma spesso 
sono legate alla trama principale e contribuiscono a sviluppare il mondo 
della narrazione, i personaggi o il tema del romanzo.


Le sottotrame possono essere utilizzate in diversi modi:


- “Approfondimento del personaggio”: una sottotrama può esplorare un 
aspetto del protagonista o di un personaggio secondario, dandogli più 
profondità e rendendolo più tridimensionale. 


Esempio: potrebbe raccontare la storia d'amore di un personaggio, il suo 
conflitto interno o la sua lotta per raggiungere un obiettivo personale.


- “Creazione di suspense o mistero”: una sottotrama può creare tensione 
aggiuntiva, mantenendo il lettore impegnato e curioso. 


Esempio: potrebbe presentare un mistero da risolvere, una minaccia che si 
avvicina lentamente o un dilemma morale.
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- “Esplorazione di un tema”: una sottotrama può esplorare un tema da un 
angolo diverso, arricchendo così la discussione del romanzo. 


Esempio: se il tema del romanzo è "la corruzione del potere", una 
sottotrama potrebbe esplorare come questo tema si manifesta in una 
comunità locale, in un ambiente lavorativo o in una relazione personale.


- “Sollievo o Contrasto”: una sottotrama può fornire un sollievo dalla 
tensione della trama principale, o può creare un contrasto che mette in luce 
gli eventi della trama principale. 


Esempio: una storia d'amore può offrire momenti di sollievo in un thriller 
pieno di azione, o una storia di amicizia può mettere in contrasto 
l'isolamento del protagonista.


In sintesi, le sottotrame possono aggiungere profondità e complessità a un 
romanzo, rendendolo più ricco e coinvolgente per il lettore.


Esempio di Sottotrama nel Romanzo Thriller:  

“Uomini che odiano le donne” di Stieg Larsson. 

La trama principale del libro ruota attorno a Mikael Blomkvist, un giornalista 
che è stato assunto per risolvere il mistero di una donna scomparsa molti 
anni prima. 


Tuttavia, ci sono diverse sottotrame che si svolgono parallelamente a questa 
storia principale.


- “La storia di Lisbeth Salander”: Lisbeth è un personaggio centrale nel 
libro, ma ha la sua storia distinta. La sua lotta contro l'abuso sistemico, il suo 
passato tormentato e la sua vendetta personale costituiscono una trama 
secondaria che si intreccia con la trama principale ma ha anche la sua 
indipendenza.


- “La caduta e la rinascita di Mikael Blomkvist come giornalista”: 
All'inizio del libro, Mikael è stato condannato per diffamazione, mettendo in 
discussione la sua carriera giornalistica. 


Questa sottotrama riguarda la sua lotta per ristabilire il suo nome e la sua 
carriera, ed è legata alla trama principale poiché il suo incarico di risolvere il 
mistero della donna scomparsa è parte del suo tentativo di ricostruire la sua 
reputazione.
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- “La corruzione nell'azienda Wennerström”: Questa è un'altra sottotrama 
importante che si sviluppa nel libro. 

La corruzione e l'inganno all'interno di quest'azienda costituiscono un 
mistero parallelo che Mikael deve risolvere, aggiungendo un ulteriore livello 
di suspense e complessità al libro.


Queste sottotrame si intrecciano e interagiscono con la trama principale in 
modi interessanti, rendendo il libro più profondo.


“3.2 Struttura” 

La struttura di un romanzo è la sequenza in cui gli eventi si svolgono o 
vengono presentati al lettore. 


Nella sua forma più semplice, la struttura di un romanzo può essere divisa in 
tre parti (Tre Atti): Inizio, Svolgimento e Fine. 


Tuttavia, molti autori giocano con la struttura del loro romanzo per creare 
suspense, sorpresa o per esplorare temi e idee da angolazioni diverse.


- “Inizio (Setup)”: Questa è la parte del romanzo in cui il lettore viene 
introdotto ai personaggi, all'ambientazione e al conflitto principale. 


Nel caso di un thriller, questo potrebbe includere l'introduzione del 
protagonista, la presentazione del mistero o del pericolo, e l'istigazione 
dell'azione.


- “Svolgimento (Confronto)”: Questa è la parte del romanzo in cui il 
conflitto si sviluppa, i personaggi devono affrontare vari ostacoli, e la 
tensione si costruisce. 


In un thriller, questo potrebbe includere inseguimenti, indagini, scontri con 
l'antagonista, e rivelazioni di segreti.


- “Fine (Risoluzione)”: Questa è la parte del romanzo in cui il conflitto 
raggiunge il suo culmine, i personaggi devono affrontare la loro più grande 
sfida, e il mistero o il pericolo viene risolto. 


In un thriller, questo potrebbe includere un confronto finale con l'antagonista, 
la risoluzione del misterio, e la risoluzione delle questioni rimaste in sospeso.


Molti thriller moderni giocano con questa struttura tradizionale, utilizzando 
tecniche come i flashback (in cui eventi del passato vengono rivelati in 
mezzo alla storia attuale), i racconti da molteplici prospettive (in cui la storia 
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viene raccontata da punti di vista differenti), e i colpi di scena (in cui 
avvengono eventi inaspettati che cambiano il corso della storia).


Esempio: in un thriller a più prospettive, potresti avere capitoli alternati da 
diversi punti di vista, permettendo al lettore di vedere gli eventi da 
angolazioni diverse. 


Questo può creare suspense (ad esempio, quando il lettore sa qualcosa che 
i personaggi non sanno) e può permettere di esplorare i personaggi e la 
storia in modo più profondo.


In un thriller con flashback, gli eventi del passato possono essere rivelati in 
modo graduale, creando mistero e costruendo la tensione man mano che il 
lettore scopre la verità insieme ai personaggi.


E, naturalmente, i colpi di scena possono essere utilizzati per sorprendere il 
lettore e cambiare la direzione della storia, mantenendo alto l'interesse e la 
suspense.


Esempio: In "Gone Girl" di Gillian Flynn, la struttura del romanzo è 
organizzata in capitoli alternati dalla prospettiva del marito sospettato e 
diario della moglie scomparsa. 


Questo uso innovativo della struttura non solo serve a mantenere alto il 
livello di suspense, ma consente anche di esplorare in profondità la 
psicologia dei due protagonisti.


“3.3 Linee Temporali e Punti di Vista” 

L'uso delle linee temporali e dei punti di vista in un thriller può essere un 
elemento cruciale nel mantenere alta l'attenzione del lettore e 
nell'incrementare la suspense. Vediamo come:


- “Linee temporali": Raccontare la storia in modo non lineare può creare un 
senso di disorientamento o di mistero, il che può aumentare la suspense. 


Questo può essere fatto attraverso l'uso di flashback per rivelare 
informazioni cruciali o flash forward per fornire indizi su ciò che potrebbe 
accadere in seguito. 


Questi salti temporali possono anche essere utilizzati per sviluppare i 
personaggi, mostrando eventi importanti dal loro passato o presentando 
visioni del futuro che riflettono le loro speranze o paure.
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- “Punti di vista”: La scelta del punto di vista da cui viene raccontata la 
storia può avere un impatto significativo su come il lettore percepisce gli 
eventi. 


Un punto di vista in prima persona può creare un senso di immediatezza e 
coinvolgimento, permettendo al lettore di entrare nella mente del 
personaggio. 


Raccontare la storia da più punti di vista può fornire una comprensione più 
completa degli eventi, permettendo al lettore di vedere la situazione da 
diverse angolazioni. 


Questo può creare ulteriore suspense, poiché il lettore può avere 
informazioni che il personaggio non ha.


In ogni caso, l'obiettivo dovrebbe essere quello di mantenere il lettore 
impegnato e interessato, fornendo abbastanza informazioni per seguire la 
storia, ma senza rivelare troppo presto gli elementi chiave del mistero. 


E' importante bilanciare le informazioni date al lettore in modo da non 
renderla né troppo prevedibile né troppo confusa.


Un buon thriller avrà un ritmo che mantiene il lettore in attesa di ciò che 
succederà dopo, offrendo colpi di scena sorprendenti e rivelazioni gratificanti 
lungo il cammino. 


L'uso efficace delle linee temporali e dei punti di vista può essere un potente 
strumento per raggiungere questo obiettivo.


Esempio: In "La ragazza del treno" di Paula Hawkins, la storia è raccontata 
da tre punti di vista differenti, e la linea temporale alterna presente e passato, 
creando una trama intricata piena di suspense e mistero.


In conclusione, la trama e la struttura del tuo thriller dovrebbero lavorare 
insieme per creare suspense, sviluppare personaggi e tema, e guidare la 
storia verso una conclusione soddisfacente e sorprendente. 


La chiave è trovare l'equilibrio giusto tra prevedibilità e sorpresa, tra tensione 
e risoluzione.


Ma all’interno del Punto di Vista dobbiamo tenere anche conto delle 
focalizzazioni che i personaggi hanno durante la storia, che siano profonde o 
leggere.
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• Approfondiamo la Focalizzazione: (Profonda e 
Leggera) 

La focalizzazione nei romanzi, che può essere profonda o leggera, si riferisce 
a quanto il lettore ha accesso ai pensieri, sentimenti ed esperienze interne di 
un personaggio. 

Questo è strettamente legato al punto di vista che l'autore sceglie per la 
narrazione. 


- “Focalizzazione profonda”: Quando si utilizza una focalizzazione 
profonda, il lettore ha un accesso intimo e diretto alla mente e alle emozioni 
del personaggio. 


Questo è spesso associato con il punto di vista in prima persona, ma può 
essere usato anche con un narratore in terza persona limitata. La 
focalizzazione profonda può creare un forte senso di empatia, poiché il 
lettore è in grado di 'sentire' quello che il personaggio sta vivendo. 


Tuttavia, questo approccio può essere limitante in quanto il lettore può 
vedere solo quello che il personaggio vede e sa solo quello che il 
personaggio sa.


- “Focalizzazione leggera”: La focalizzazione leggera, al contrario, fornisce 
una vista più distante o oggettiva del personaggio. 

Il lettore vede le azioni del personaggio e sente il suo dialogo, ma ha un 
accesso limitato ai suoi pensieri interni e ai suoi sentimenti. 


Questo è spesso usato con un narratore in terza persona onnisciente. 
Questo tipo di focalizzazione può permettere una visione più ampia degli 
eventi, ma può creare una sensazione di distanza tra il lettore e il 
personaggio.


Nella scrittura di un romanzo, gli autori spesso usano una combinazione di 
focalizzazione profonda e leggera. 


Esempio: potrebbero usare una focalizzazione profonda per le scene chiave 
in cui il lettore ha bisogno di comprendere appieno il punto di vista del 
personaggio, mentre utilizzano una focalizzazione leggera per le parti della 
storia che richiedono una visione più ampia degli eventi. 


La scelta tra focalizzazione profonda e leggera può avere un grande impatto 
sul modo in cui il lettore si immedesima con i personaggi e sulla 
comprensione degli eventi della storia.
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Esempio di Focalizzazione Profonda e Leggera nel Romanzo Thriller: 

"La ragazza del treno" di Paula Hawkins. 

Nel romanzo, Hawkins utilizza una focalizzazione molto profonda, in cui le 
protagoniste - Rachel, Anna e Megan - narrano i loro capitoli in prima 
persona. 


Questa scelta narrativa permette al lettore di entrare completamente nei 
pensieri e nelle emozioni di ciascuna protagonista, creando un legame 
empatico.


Ad esempio, attraverso la focalizzazione profonda, il lettore sperimenta la 
confusione e la disperazione di Rachel, una donna alcolizzata che ha perso il 
lavoro e il marito. 


Viviamo la sua ossessione per un paio che vede dalla finestra del treno e la 
sua crescente paranoia quando diventa coinvolta in un mistero di 
scomparsa.


Tuttavia, l'autrice usa anche elementi di focalizzazione leggera, sebbene in 
misura minore. Questo è evidente quando descrive gli eventi dalla 
prospettiva esterna senza entrare nella mente di nessun personaggio 
specifico. 


Questo aiuta a dare al lettore una visione più ampia degli eventi e mantiene 
un senso di mistero e suspense.


Questo uso combinato di focalizzazione profonda e leggera contribuisce a 
creare una narrazione avvincente che tiene il lettore incollato alle pagine del 
libro.
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4. “Prima/Terza Persona e Voce”

   

Il punto di vista è chi racconta la storia, che può essere un narratore in prima 
persona (io) o in terza persona (lui, lei). 


La voce è lo stile unico del narratore o del personaggio. 

In un thriller, il punto di vista e la voce possono creare suspense, rivelare o 
nascondere informazioni, e far sentire il lettore più vicino o più lontano dai 
personaggi. 


Esempio: un thriller in prima persona potrebbe permettere al lettore di 
entrare nella mente del protagonista, mentre un thriller in terza persona 
potrebbe permettere di vedere gli eventi da diverse prospettive.


Il punto di vista e la voce sono componenti fondamentali della scrittura 
narrativa. Essi determinano come la storia viene raccontata e come i lettori 
percepiscono e reagiscono agli eventi e ai personaggi della storia.


“4.1 Prima Persona e Terza Persona” 

Il punto di vista è fondamentale per determinare come viene raccontata la 
storia in un romanzo. In un thriller, il punto di vista può influire in modo 
significativo sul livello di suspense e sul modo in cui i lettori interagiscono 
con i personaggi. Esaminiamo due tipi comuni di punti di vista: la prima 
persona e la terza persona.


- “Prima persona”: In un romanzo narrato in prima persona, la storia è 
raccontata dal punto di vista di un personaggio, spesso il protagonista. 


Il lettore ha accesso diretto ai pensieri e alle emozioni di questo personaggio, 
il che può creare un senso di intimità e coinvolgimento emotivo. 


In un thriller, la narrazione in prima persona può intensificare il senso di 
pericolo o suspense, poiché i lettori sono all'interno della testa del 
personaggio mentre affronta situazioni minacciose o misteriose. 


Quando si vuole creare maggiore empatia con il lettore facendolo calare nei 
panni del protagonista è opportuno utilizzare la prima persona. 

Ciò crea una immersione profonda nel personaggio e nella vicenda.


Tuttavia, questo punto di vista è limitato a ciò che il narratore conosce e 
percepisce (narratore inaffidabile), il che può limitare l'ampia visione dei 
lettori sugli eventi della storia.
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In oltre rischia di creare una sorta di “effetto claustrofobia” per il lettore che 
resta chiuso nella mente del personaggio portatore di punto di vista.


- “Terza persona”: Il punto di vista in terza persona offre una prospettiva più 
ampia. I lettori possono vedere gli eventi da una posizione esterna e 
possono avere accesso ai pensieri e alle emozioni di più personaggi.


Questo può essere particolarmente efficace in un thriller, poiché permette di 
creare suspense mostrando eventi o informazioni che il protagonista non 
conosce. 


Ci sono varie versioni di narrazione in terza persona: 


- “La terza persona onnisciente (narratore onnisciente)”: il narratore 
conosce i pensieri e i sentimenti di tutti i personaggi. 

È una sorta di entità al di sopra della storia e dei personaggi che galleggia e 
osserva ogni cosa, conoscendo gli eventi passati, presenti e futuri.


!ATTENZIONE!: 
Questa tipologia di narrazione è tipica del secolo scorso e risulta obsoleta e 
poco efficace per i nostri tempi.


- “La terza persona limitata”: il narratore ha accesso solo ai pensieri e ai 
sentimenti di un singolo personaggio, vive e si muove con esso e come nella 
prima persona si crea una sorta di legame empatico tra il lettore e il 
personaggio portatore di punto di vista.


La scelta del punto di vista può avere un impatto significativo sulla 
narrazione, e un autore può decidere di utilizzare diversi punti di vista nel 
corso di un romanzo per ottenere effetti diversi.


Esempio dell’utilizzo della Prima Persona nel Romanzo Thriller: 

”Gone Girl" di Gillian Flynn.  

Questo thriller psicologico è raccontato alternativamente in prima persona 
dai due protagonisti, Nick Dunne e sua moglie Amy. 

La storia inizia con la scomparsa di Amy e la narrazione di Nick nel presente, 
mentre cerca di capire cosa è successo a sua moglie. 


La narrazione di Amy, invece, inizia come un diario del loro passato insieme, 
iniziando dal giorno in cui si sono incontrati fino al giorno della sua 
scomparsa.
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Questo uso alternato della prima persona permette ai lettori di entrare 
direttamente nella mente di entrambi i personaggi, fornendo due prospettive 
contrastanti sugli stessi eventi. 


Man mano che la storia si sviluppa, queste due narrazioni iniziano a 
divergere in modo sempre più drammatico, creando un crescente senso di 
suspense e mistero.


Nel romanzo "Gone Girl", la scelta di utilizzare una narrazione in prima 
persona alternata serve non solo a creare suspense, ma anche a esplorare 
temi come la verità, la manipolazione e le complesse dinamiche all'interno di 
un matrimonio.


Esempio dell’utilizzo della Prima Persona e Terza Persona coesistenti 
nello stesso Romanzo Thriller: 

"L'ombra del vento" di Carlos Ruiz Zafón.  

Questo libro è una combinazione di generi, tra cui il mistero, il romanzo 
storico e il thriller.


La storia principale, quella di Daniel Sempere, è raccontata in prima persona. 
Daniel, da ragazzo, scopre un libro intitolato "L'ombra del vento" di un 
autore sconosciuto, Julián Carax, e diventa ossessionato dalla scoperta 
della vita di questo autore misterioso. 


Questa parte della narrazione è intrisa delle emozioni e delle esperienze 
personali di Daniel, che danno al lettore una connessione intima e immediata 
con lui.


Parallelamente alla storia principale di Daniel, c'è una seconda storia, quella 
della vita di Julián Carax. 

Questa è raccontata in terza persona, permettendo al lettore di avere una 
visione più ampia degli eventi e dei personaggi coinvolti. 


Questa parte della storia è più oggettiva e distante, offrendo una panoramica 
dei misteri che Daniel sta cercando di svelare.


L'uso combinato della prima e della terza persona in "L'ombra del vento" 
permette a Zafón di creare un romanzo complesso e avvincente che 
mantiene il lettore impegnato sia con la suspense del mistero che con il 
coinvolgimento emotivo con il protagonista.
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“4.2 Voce” 

La voce è lo stile e il tono unici del narratore o del personaggio che racconta 
la storia.  

Questa include il linguaggio utilizzato, il ritmo della narrazione, e il modo in 
cui il narratore descrive gli eventi e i personaggi. 


In un thriller, una voce ben definita può contribuire a creare atmosfera, 
sviluppare i personaggi, e guidare la trama.


Esempio: una voce ansiosa e paranoica potrebbe aumentare la tensione e il 
senso di pericolo, mentre una voce calma e razionale potrebbe fornire un 
contrasto efficace in una situazione di suspense o pericolo. 


Allo stesso modo, una voce umoristica o sarcastica potrebbe aggiungere 
leggerezza a una storia altrimenti oscura, o potrebbe servire a mascherare la 
profonda paura o angoscia del narratore.


La voce narrativa di un romanzo thriller può essere straordinariamente varia. 
Può essere distante e oggettiva, rivelando solo ciò che è necessario per far 
avanzare la trama, oppure può essere molto personale e intensa, mettendo il 
lettore in stretto contatto con i pensieri e le emozioni più profonde dei 
personaggi.


Esempio: in "I Ragazzi del Massacro" di Giorgio Scerbanenco, la voce 
narrativa è molto vicina ai personaggi, facendo emergere la loro umanità 
anche nelle circostanze più difficili. 


Questo stile di narrazione aiuta a costruire un legame tra il lettore e i 
personaggi, rendendo il romanzo più coinvolgente.


D'altra parte, in "Il Codice Da Vinci" di Dan Brown, la voce narrativa è più 
distante e oggettiva, concentrata principalmente sulla trama e sul mistero da 
risolvere. Questo stile di narrazione contribuisce a mantenere alto il senso di 
suspense e di mistero, rendendo il romanzo estremamente avvincente.


Sia nel caso di una voce narrativa più vicina e personale, sia in quello di una 
voce più distante e oggettiva, l'importante è che la voce sia coerente e 
contribuisca ad avanzare la trama e a sviluppare i personaggi. Una voce 
narrativa ben definita può fare molto per migliorare l'efficacia di un romanzo 
thriller.


In conclusione, il punto di vista e la voce sono strumenti potenti che 
possono aiutarti a costruire un thriller coinvolgente ed emotivamente ricco. 


36



“Categoria 3: Tecniche di Scrittura del 
Thriller” 

1. “Creazione di Suspense e Tensione”

   

La suspense è la sensazione di attesa o di incertezza, mentre la tensione è il 
senso di conflitto o di pericolo. 


Entrambe sono cruciali in un thriller. 


Le tecniche per creare suspense e tensione includono: 

• la limitazione del tempo (una bomba che sta per esplodere), 

• la minaccia o il pericolo (un assassino sulla via di casa), 

• il conflitto interno (il protagonista che lotta con un dilemma morale), 

• le domande senza risposta (chi ha commesso l’omicidio?).


Nella scrittura di un thriller, la creazione di suspense e tensione è 
fondamentale per mantenere l'interesse del lettore e spingerlo a continuare 
la lettura. 

Di seguito, approfondiremo alcune tecniche comuni utilizzate per creare 
suspense e tensione.


“1.1 Limitazione del Tempo” 

Una delle tecniche più efficaci per creare suspense è la limitazione del 
tempo. 


Questo può assumere la forma di un conto alla rovescia, come una bomba 
che sta per esplodere, o un deadline che il protagonista deve rispettare. 


Questa tensione temporale può mantenere il lettore sul bordo del suo 
seggio, poiché sa che il tempo sta per scadere, ma non è sicuro se il 
protagonista riuscirà a risolvere il problema in tempo.


Esempio: Nel romanzo “Il Codice Da Vinci" di Dan Brown, il protagonista 
Robert Langdon ha poco tempo per risolvere una serie di intricati enigmi 
prima che un segreto antico venga perduto per sempre.


La limitazione del tempo è un potente elemento narrativo che può aumentare 
notevolmente la tensione e l'urgenza della trama. 

Essa introduce un elemento di suspense e pericolo imminente che può 
spingere sia i personaggi che i lettori a impegnarsi di più nella storia.
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In un romanzo thriller, la limitazione del tempo può essere usata per 
sottolineare la serietà e l'importanza degli eventi in corso. 

Può portare i personaggi a fare scelte difficili, agire in modo impulsivo o 
rivelare aspetti del loro carattere che altrimenti rimarrebbero nascosti. 


Esempio: un detective potrebbe avere solo 24 ore per risolvere un caso 
prima che un assassino colpisca di nuovo, o un esperto di informatica 
potrebbe avere solo pochi minuti per disinnescare un virus informatico prima 
che causi un danno irreparabile. 


In entrambi i casi, la limitazione del tempo serve a intensificare la trama e a 
mantenere alto l'interesse del lettore. La chiave è presentare la limitazione 
del tempo in modo credibile e coerente con il resto della storia. 


Esempio: In "The Andromeda Strain" di Michael Crichton, un team di 
scienziati ha un lasso di tempo molto limitato per studiare e neutralizzare un 
microrganismo mortale proveniente dallo spazio prima che si diffonda e 
causi una pandemia globale. 


La limitazione del tempo aggiunge un'ulteriore dimensione di tensione e 
urgenza alla trama, spingendo sia i personaggi che i lettori a sperimentare la 
crescente pressione del tempo che scorre inesorabilmente.


“1.2 Minaccia o Pericolo” 

Un'altra tecnica comune per creare suspense è presentare una minaccia o 
un pericolo imminente. 


Questo potrebbe essere un assassino sulla via di casa, una trappola che si 
sta per chiudere, o un nemico che si sta avvicinando. 

Questa minaccia può creare un senso di paura e urgenza che spinge il 
lettore a continuare la lettura per scoprire se il protagonista riuscirà a 
sopravvivere.


Esempio: 

In "I Pilastri della Terra" di Ken Follett, il protagonista Tom Builder si trova 
costantemente di fronte a pericoli e minacce, dalla povertà alla violenza 
fisica.


L'introduzione di una minaccia o un pericolo imminente è un meccanismo 
narrativo efficace per aumentare la suspense in un romanzo thriller. 

Il lettore è a conoscenza del pericolo che si profila, ma non sa quando o 
come si manifesterà, creando così un senso di attesa e ansia.
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Un pericolo imminente può assumere molte forme diverse a seconda del 
contesto della storia. Potrebbe essere una minaccia fisica, come un killer o 
una bomba, o potrebbe essere una minaccia psicologica, come il sospetto di 
tradimento o la paura della scoperta.


Questo tipo di pericolo fornisce un forte incentivo per i personaggi a 
prendere misure decisive, che spesso rivelano aspetti nascosti della loro 
personalità o li mettono in situazioni che sfidano i loro valori o le loro 
capacità.


Esempio: "Il Silenzio degli Innocenti" di Thomas Harris, l'agente dell'FBI 
Clarice Starling è costantemente sotto la minaccia dell'assassino seriale 
"Buffalo Bill". 

La sua ricerca per catturarlo prima che uccida un'altra vittima fornisce un 
forte senso di urgenza e pericolo che permea l'intero romanzo.


In conclusione, la presentazione di una minaccia o un pericolo imminente è 
un mezzo efficace per aumentare la suspense in un romanzo thriller. La 
chiave è creare una minaccia credibile e significativa che costringa i 
personaggi ad agire e mantenga i lettori impegnati nella storia.


“1.3 Conflitto Interno” 

Il conflitto interno può creare suspense poiché il lettore è curioso di sapere 
come il protagonista risolverà il suo dilemma. 


Questo può essere un dilemma morale, un problema emotivo, o una 
decisione difficile. 


Questo tipo di conflitto può creare un legame emotivo tra il lettore e il 
protagonista, rendendo la risoluzione del conflitto ancora più coinvolgente.


Esempio: 

In "Gone Girl" di Gillian Flynn, il conflitto interno del protagonista Nick 
Dunne, che è sospettato della scomparsa della moglie, crea una forte 
suspense poiché il lettore è ansioso di scoprire la verità.


Il conflitto interno è un elemento narrativo molto potente che può arricchire 
un romanzo thriller, poiché aggiunge profondità emotiva e complessità 
psicologica ai personaggi e alla storia. 


Esso si riferisce alla lotta interna di un personaggio con se stesso, come una 
lotta tra desideri opposti, doveri o obblighi morali, o tra il passato e il 
presente. Può coinvolgere sentimenti di colpa, incertezza, confusione o 
desiderio.
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A differenza del conflitto esterno, che implica una lotta o una tensione tra 
personaggi o tra un personaggio e la sua situazione o ambiente, il conflitto 
interno è molto più sottile e intimo. 


Si tratta di una lotta interiore, una guerra che si svolge dentro il personaggio. 
Questo tipo di conflitto può rendere il personaggio più tridimensionale, più 
umano e quindi più rilevante per il lettore.


In un thriller, il conflitto interno può essere utilizzato per creare suspense in 
diversi modi. Può creare un senso di incertezza o di pericolo, poiché il lettore 
non sa come il personaggio risolverà il suo conflitto interno. Può anche 
creare un senso di tensione o ansia, poiché il lettore è preoccupato per il 
benessere del personaggio. 


Inoltre, può creare un senso di anticipazione o eccitazione, poiché il lettore è 
ansioso di scoprire come il conflitto interno influenzerà l'esito della storia.


Esempio: "Il silenzio degli innocenti" di Thomas Harris, l'agente in 
formazione dell'FBI, Clarice Starling, è costantemente alle prese con il 
conflitto interno. 


Da un lato, è determinata a risolvere il caso di omicidio seriale su cui sta 
lavorando, ma dall'altro, è tormentata dai suoi traumi d'infanzia e dalla sua 
paura di fallire. 


Questo conflitto interno aggiunge un ulteriore livello di suspense alla storia, 
poiché il lettore non sa se Clarice sarà in grado di superare i suoi demoni 
interiori e risolvere il caso.


In conclusione, il conflitto interno è uno strumento narrativo potente che può 
aggiungere profondità e suspense a un romanzo thriller. Utilizzarlo 
efficacemente può rendere i personaggi più complessi e interessanti, e può 
creare un legame emotivo più forte tra il lettore e la storia.


• Approfondiamo le definizioni: Conflitto Interno ed 
Esterno, Plot e SubPlot: 

Il conflitto esterno e il conflitto interno, così come il plot principale e i 
subplot, sono elementi chiave nella costruzione di un romanzo, thriller o 
meno. Esaminiamoli in dettaglio.


 - “Conflitto Esterno": Il conflitto esterno avviene tra un personaggio e una 
forza esterna. Questa forza esterna può essere un'altra persona, una società, 
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la natura, la tecnologia, o qualche altra entità che esercita pressione o 
opposizione al personaggio. 


Nei thriller, il conflitto esterno è spesso immediatamente visibile e può 
includere elementi come inseguimenti, lotte, risoluzione di misteri o 
disinnesco di bombe.


- “Conflitto Interno”: Come abbiamo discusso in precedenza, il conflitto 
interno è una lotta interna di un personaggio. Questo può essere un dilemma 
morale, un problema emotivo, o una decisione difficile. 


Mentre il conflitto esterno mette il personaggio in pericolo fisico, il conflitto 
interno mette il personaggio in pericolo psicologico o morale. Nei thriller, il 
conflitto interno può aumentare la suspense e rendere il personaggio più 
tridimensionale e coinvolgente.


-“Plot principale”: Il plot, o trama principale, è la storia principale che viene 
raccontata. In un thriller, la trama principale è spesso una storia di suspense, 
mistero, o pericolo che deve essere risolta o superata dal personaggio 
principale. Il plot principale è ciò che guida la storia e mantiene il lettore 
impegnato.


- “Subplot”: Un subplot o trama secondaria, è una storia aggiuntiva che si 
svolge parallelamente alla trama principale. I subplot possono aggiungere 
profondità e complessità alla storia, possono sviluppare i personaggi o il 
tema, o possono aumentare la suspense o l'interesse. 


Nei thriller, i subplot possono includere storie d'amore, conflitti familiari, 
problemi personali, o altre sfide che il personaggio deve affrontare.


In un romanzo thriller ben costruito, tutti questi elementi lavorano insieme 
per creare una storia avvincente e coinvolgente. 


I conflitti esterni e interni creano tensione e suspense, mentre il plot 
principale e i subplot creano un mondo ricco e complesso che mantiene il 
lettore interessato e coinvolto.
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“1.4 Domande senza Risposta” 

Le domande senza risposta possono creare suspense poiché il lettore è 
spinto a continuare la lettura per scoprire le risposte. 


Queste potrebbero essere domande sul colpevole di un crimine, sul destino 
di un personaggio, o su un mistero irrisolto.


Esempio: In "La Ragazza del Treno" di Paula Hawkins, la domanda di chi ha 
realmente commesso un omicidio tormenta il lettore fino alla fine del libro.


In conclusione, la creazione di suspense e tensione è una parte essenziale 
della scrittura di un thriller. 


Utilizzando queste tecniche, puoi mantenere l'interesse del lettore e creare 
un'esperienza di lettura avvincente.


2. “Colpi di Scena e Rivelazioni”

  

Un colpo di scena è un cambiamento improvviso e inaspettato nella trama. 
In un thriller, un colpo di scena potrebbe essere una rivelazione su un 
personaggio, una svolta nell'indagine, o un evento che capovolge le 
aspettative del lettore. 


Le rivelazioni dovrebbero essere sorprendenti ma giustificate, cioè, 
dovrebbero avere senso alla luce delle informazioni precedentemente fornite 
al lettore.


I colpi di scena e le rivelazioni sono componenti fondamentali di un buon 
thriller. Possono creare momenti di sorpresa intensa e rivitalizzare l'interesse 
del lettore.


“2.1 Colpi di Scena” 

Un colpo di scena è un evento imprevisto che capovolge la trama o cambia 
la direzione della storia. 


Può coinvolgere una rivelazione su un personaggio, un cambio di lealtà, una 
svolta nell'indagine, o una scoperta scioccante.


Quando scrivi un colpo di scena, considera questi elementi: 

- “Sorpresa”: Il colpo di scena dovrebbe essere inaspettato. 
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Sorprendi i tuoi lettori cambiando la direzione della storia quando meno se lo 
aspettano.


- “Credibilità”: Nonostante il colpo di scena dovrebbe essere una sorpresa, 
deve essere ancora credibile. 


Evita i colpi di scena che si basano su coincidenze improbabili o su 
informazioni che non sono state precedentemente introdotte nella storia.


- “Rilevanza”: Il colpo di scena dovrebbe avere un impatto significativo sulla 
trama o sui personaggi. 


Non dovrebbe essere solo un elemento di shock, ma dovrebbe cambiare il 
corso della storia o la comprensione del lettore dei personaggi.


“2.2 Rivelazioni” 

Le rivelazioni sono momenti in cui vengono svelate informazioni 
precedentemente nascoste o sconosciute. 


Queste possono riguardare i personaggi, l'ambientazione, o la trama.


Quando scrivi una rivelazione, considera questi elementi: 

- “Preparazione”: Le rivelazioni dovrebbero essere preparate in anticipo. 

Questo non significa che il lettore debba sapere cosa sta per essere rivelato, 
ma ci dovrebbero essere indizi o suggerimenti che rendono la rivelazione 
credibile una volta che è stata fatta.


- “Impatto”: Le rivelazioni dovrebbero avere un impatto emotivo. 

Questo può essere realizzato rivelando qualcosa che cambia la 
comprensione del lettore dei personaggi o della trama.


In sintesi, i colpi di scena e le rivelazioni sono strumenti potenti per creare 
suspense e per mantenere l'interesse del lettore. 


Utilizzali con saggezza per creare una storia di thriller coinvolgente ed 
emozionante.
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“2.3 Espedienti Narrativi per la Suspence” 

“Il cliffhanger” è un espediente narrativo usato per creare suspense e 
mantenere l'interesse del lettore o dello spettatore. Il termine deriva 
dall'inglese e può essere tradotto letteralmente come "appeso alla 
scogliera". 


In altre parole, si tratta di una situazione di sospensione in cui i personaggi, o 
la trama stessa, sono "appesi" a un punto critico, lasciando il lettore in 
attesa di scoprire cosa succederà dopo.


Spesso, i cliffhanger si trovano alla fine di un capitolo, di un episodio, o di un 
volume in una serie. Creano una forte tensione emotiva, dato che il pubblico 
è portato all'apice dell'azione o del dramma, e poi lasciato senza una 
risoluzione immediata.


Esempio pratico: Immagina di leggere un thriller in cui il protagonista sta 
cercando di disinnescare una bomba. Il capitolo potrebbe terminare proprio 
nel momento in cui il protagonista deve tagliare uno dei due fili: il rosso o il 
blu. 


Il capitolo si conclude senza rivelare quale filo il protagonista sceglierà di 
tagliare, o quale sarà il risultato della sua scelta. Questa è una tipica 
situazione di cliffhanger.


Esempio di cliffhanger nella letteratura: Nei romanzi di Dan Brown, come 
"Il Codice Da Vinci" o "Angeli e Demoni", dove ogni capitolo tende a finire 
con un mistero o un dilemma irrisolto che costringe il lettore a continuare a 
leggere per scoprire cosa succederà.


Gli autori utilizzano i cliffhanger per diversi motivi. Non solo tengono il lettore 
agganciato alla trama, ma creano anche una sensazione di urgenza e di 
coinvolgimento emotivo. 


Tuttavia, è importante usare questo espediente con cura, in quanto un 
eccessivo utilizzo dei cliffhanger può far sentire il lettore frustrato o 
manipolato. È fondamentale, quindi, bilanciare l'uso di tali espedienti con un 
adeguato sviluppo della trama e dei personaggi.
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3. “Ricerca e Dettagli Realistici”

   

La ricerca è fondamentale per rendere il tuo thriller credibile e se stai 
scrivendo un thriller medico, ad esempio, dovresti sapere come funziona un 
ospedale. 


Se stai scrivendo un thriller legale, dovresti conoscere le basi del diritto 
penale e così via.


Anche i dettagli realistici, come i marchi di vestiti, i nomi di strade reali, o il 
suono di un'arma da fuoco, possono rendere la tua storia più autentica.


L'accuratezza e l'autenticità sono fondamentali per creare un thriller credibile 
e coinvolgente. 

Di seguito, analizzeremo l'importanza della ricerca e dell'uso di dettagli 
realistici.


“3.1 Ricerca” 

La ricerca è un aspetto cruciale della scrittura di un thriller. 

Puoi avere la trama più avvincente del mondo, ma se i dettagli non sono 
accurati, i tuoi lettori potrebbero non essere in grado di sospendere la loro 
incredulità. 


Esempio: se stai scrivendo un thriller medico, dovresti sapere come 
funziona un ospedale, quali sono le procedure standard e come parlano e 
agiscono i medici. 


La ricerca può includere la lettura di libri, la consultazione di esperti, le visite 
a luoghi specifici, l'osservazione diretta, o l'uso di esperienze personali. 
Ricorda, la ricerca non è solo per i dettagli tecnici. 


Puoi fare ricerche su tutto, dal linguaggio del corpo alla vita quotidiana in 
una certa epoca o luogo.


Esempio: Michael Connelly, autore della serie di Harry Bosch, ha trascorso 
molto tempo con i detective della polizia di Los Angeles per assicurarsi che i 
suoi romanzi rispecchiassero accuratamente la vita e il lavoro dei detective.


È sempre molto importante non sottovalutare MAI l’aspetto tecnico della 
cura del proprio romanzo, con un focus speciale sul lettore. Questo vuol dire 
che ogni lavoro di uno scrittore DEVE essere accurato perché il giudice 
supremo del nostro lavoro è e sempre rimarrà il lettore stesso.
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Gli scrittori dilettanti spesso fanno l’errore di non pensare alle competenze o 
alle conoscenze di chi legge. Ciò li fa incorrere in problemi di autorevolezza 
nel panorama del genere che trattano.


Esempio: I romanzi di Ken Follett sono un esempio evidente di come 
debbano essere trattati i fatti storici, le ambientazioni, le abitudini e i dettagli 
anche più infinitesimali del tempo in cui si scrive.


I lettori di thriller storici sono abituati a elevati gradi di accuratezza storica, 
dati da lunghe ed estenuanti ricerche che in molti casi impiegano anni per 
essere completate.


Detto questo, uno scritto superficiale e poco fedele alla realtà dell’epoca in 
cui è ambientato darà subito all’occhio del lettore una sensazione di 
dilettantismo e pressappochismo.


Esempio: Tom Clancy era un autore famoso tanto per le sue trame 
avvincenti quanto per il grado di dettaglio e accuratezza dell’ambito del suo 
genere. I dettagli inseriti nei suoi Techno Thriller sono gli elementi che 
rendono le sue storie realistiche premiate dai lettori stessi e dalla critica. 

“3.2 Dettagli Realistici” 

I dettagli realistici possono aiutare a rendere il tuo thriller più autentico e 
coinvolgente. 


Questi possono includere i nomi delle strade reali, il suono di un'arma da 
fuoco, o il modo in cui un hacker potrebbe effettivamente entrare in un 
sistema informatico.


Ricorda, i dettagli non devono essere eccessivi o inutili. Dovrebbero servire a 
immergere il lettore nel mondo del tuo romanzo e a rendere la trama e i 
personaggi più credibili. 


E quando usi dettagli specifici, assicurati che siano accurati. Un errore può 
distrarre il lettore e farlo uscire dalla storia.


Esempio: Tom Clancy era noto per l'accuratezza dei dettagli militari e 
tecnologici nei suoi romanzi. 

Questo livello di dettaglio ha contribuito a rendere le sue storie più reali e 
immersive.


In sintesi, la ricerca e i dettagli realistici sono strumenti fondamentali per 
scrivere un thriller convincente. 
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Non solo rendono la tua storia più credibile, ma possono anche aiutare a 
coinvolgere e a mantenere l'interesse del lettore.


In un romanzo thriller, l'uso di dettagli realistici può aumentare enormemente 
la credibilità della storia e l'immersione del lettore. 

Questi dettagli possono riguardare ambienti, oggetti, pratiche professionali, 
comportamenti umani, termini tecnici e molto altro.


Esempio: se la tua storia si svolge in una determinata città, includi dettagli 
realistici su quella città - il suo layout, il suo clima, i suoi luoghi di riferimento. 
Se il tuo personaggio è un medico, fai delle ricerche sulle pratiche mediche 
per assicurarti che i termini e le procedure siano accurati.


Questo livello di dettaglio non solo rende la storia più credibile, ma aiuta 
anche il lettore a immergersi completamente nel mondo che stai creando. 
Può aiutare a stabilire l'atmosfera, a dare profondità ai personaggi e a 
rendere la trama più coinvolgente.


Tuttavia, è importante equilibrare il desiderio di realismo con la necessità di 
mantenere la storia avvincente. Troppi dettagli possono appesantire la trama 
e rallentare il ritmo. 


Inoltre, non tutti i dettagli devono essere basati su fatti accurati - è 
perfettamente accettabile utilizzare la licenza artistica per creare dettagli che 
si adattino alla tua storia, purché siano credibili e coerenti con il mondo che 
stai creando.


Esempio: "Il Silenzio degli Innocenti" di Thomas Harris. Harris utilizza la sua 
conoscenza delle procedure investigative e forensi per creare una storia che 
è sia emozionante che accurata.


Esempio: "La Clinica del Dottor H" di Tess Gerritsen, in cui l'autrice utilizza 
la sua esperienza come medico per creare dettagli realistici sulle procedure 
mediche e le emergenze ospedaliere.


In conclusione, i dettagli realistici sono un elemento essenziale nella scrittura 
di un romanzo thriller convincente. Ti aiutano a costruire un mondo che è sia 
credibile che avvincente, e possono rendere la tua storia più interessante e 
coinvolgente per i lettori.
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4. “Scrittura di Scene d’Azione"

   

Le scene d'azione possono essere:

• combattimenti, 

• inseguimenti, 

• esplosioni, 

• altre situazioni fisicamente intense. 


Devono essere scritte in modo vivido e dinamico, utilizzando verbi attivi, frasi 
brevi, e descrizioni sensoriali. 


Devi anche tenere a mente la spazialità, cioè, dove si trovano i personaggi e 
gli oggetti in relazione l'uno all’altro.


Le scene d'azione sono spesso il cuore pulsante di un thriller, offrendo 
momenti di intenso pericolo, conflitto e cambiamento. 


Tuttavia, la scrittura di scene d'azione efficaci può essere difficile. 

Ecco alcuni consigli.


“4.1 Chiarezza e Spazialità” 

In una scena d'azione, è fondamentale che i lettori capiscano cosa sta 
succedendo. 


Questo significa che devi tenere conto della "spazialità", o la disposizione 
dei personaggi e degli oggetti nello spazio. 


Dove si trova ogni personaggio rispetto agli altri? 

Dove si trovano gli oggetti importanti? 

Quali sono le vie di fuga? 

Una mappa o uno schizzo possono aiutarti a visualizzare la scena.


“4.2 Linguaggio e Stile” 

Le scene d'azione dovrebbero essere scritte in modo vivido e immediato. 
Usa verbi attivi e concreti, e frasi brevi e incisive. 


Le descrizioni sensoriali possono aiutare i lettori a "sentire" l'azione. 

Evita però troppi dettagli o informazioni non necessarie, che possono 
rallentare il ritmo.
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Esempio: 
- Prima: "John, sentendo il rumore dei passi che si avvicinavano, si voltò e 
vide l'uomo con la pistola che correva verso di lui. 

Senza pensare, prese il vaso di ceramica dal tavolo e lo lanciò con tutte le 
sue forze."


- Dopo: "Passi pesanti alle sue spalle. John si girò - un uomo, una pistola. 
Afferrò il vaso di ceramica e lanciò."


“4.3 Ritmo e Struttura” 

Il ritmo è fondamentale in una scena d'azione. 

Alternare momenti di intensità elevata con momenti di pausa può mantenere 
l'interesse del lettore e costruire la suspense. 

Evita di rendere l'azione troppo costante o prevedibile.


“4.4 Conseguenze" 

Le scene d'azione dovrebbero avere conseguenze per i personaggi e la 
trama. Non dovrebbero essere solo spettacolo. 


Che cambiamento porta la scena d'azione? 

Questo può essere fisico (un personaggio viene ferito), emotivo (un 
personaggio perde la fiducia), o narrativo (la trama prende una nuova 
direzione).


In sintesi, una buona scena d'azione è chiara e vivida, con un ritmo efficace 
e conseguenze significative. Con pratica e attenzione, puoi usare le scene 
d'azione per migliorare il tuo thriller.


“4.5 Scene ad Alta e Bassa Temperatura” 

Nel contesto della narrazione, in particolare nel genere thriller, le scene "ad 
alta temperatura" e "a bassa temperatura" sono termini che si riferiscono al 
livello di tensione, azione o conflitto in una scena. 


Le scene ad alta temperatura sono intense, ricche di azione o drammi, 
mentre le scene a bassa temperatura tendono ad essere più tranquille, 
introspettive o descrittive.


 - “Scene ad Alta Temperatura”: Le scene ad alta temperatura sono quelle 
in cui il conflitto è più intenso, l'azione è al suo apice e la tensione è tesa. 
Queste scene sono spesso cruciali per il progresso della trama, e possono 
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includere momenti di grande suspense, rivelazioni sorprendenti, o confronti 
diretti tra personaggi. 


In un thriller, queste scene potrebbero includere una lotta per la 
sopravvivenza, una fuga da un pericolo imminente, la scoperta di un indizio 
chiave o un colpo di scena che cambia il corso della storia.


Esempio: Un esempio di scena ad alta temperatura potrebbe essere il 
momento culminante in "Il Codice da Vinci" di Dan Brown, quando Robert 
Langdon decifra l'ultimo indizio e scopre la verità sul Santo Graal.


- “Scene a Bassa Temperatura”: Al contrario, le scene a bassa temperatura 
sono quelle in cui l'azione rallenta e l'attenzione si sposta sulla riflessione 
interna, sullo sviluppo del personaggio, o sulla descrizione dell'ambiente o 
del contesto. 


Queste scene possono fornire una pausa necessaria dall'azione intensa, 
permettendo al lettore di riprendersi e di approfondire la comprensione dei 
personaggi o della trama.


In un thriller, queste scene potrebbero includere un personaggio che riflette 
sulla sua situazione, una descrizione dettagliata di una scena del crimine, o 
un dialogo che rivela informazioni importanti sul passato di un personaggio.


Esempio: Un esempio di scena a bassa temperatura potrebbe essere una 
parte in "La Ragazza del Treno" di Paula Hawkins, dove la protagonista, 
Rachel, riflette sulla sua vita e sulle sue scelte.


In sintesi, entrambi i tipi di scene sono cruciali per un romanzo thriller ben 
equilibrato. 

Le scene ad alta temperatura forniscono l'azione e la suspense che 
tengono il lettore sul bordo del suo seggio, mentre le scene a bassa 
temperatura offrono una pausa dall'azione e permettono una maggiore 
profondità e sviluppo del personaggio.


Un buon thriller bilancerà abilmente queste due tipologie di scene per 
mantenere il lettore impegnato e coinvolto.
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“Categoria 4: L'Impatto delle 
Neuroscienze” 

1. “Comprendere il Lettore: Neuroscienze e Scrittura”

   

Le neuroscienze possono aiutarci a capire come il cervello elabora la lettura. 

Per esempio, quando leggiamo una descrizione di un paesaggio, le stesse 
aree del cervello che elaborano le immagini visive nella vita reale sono 
attivate. 


Quando leggiamo del movimento di un personaggio, le aree del cervello 
associate al movimento si attivano. 

Questa è la base per le tecniche di scrittura "sensoriale" e "immersiva".


Le neuroscienze, lo studio scientifico del sistema nervoso, possono offrire 
intuizioni preziose sulla scrittura e sul modo in cui i lettori interagiscono con il 
testo. 


Le nuove scoperte nel campo delle neuroscienze possono darci uno sguardo 
senza precedenti su come il cervello reagisce alle storie e come possiamo 
sfruttare questa conoscenza per migliorare la nostra scrittura. 


Vediamo come.


“1.1 Elaborazione Sensoriale” 

Ricerche in neuroscienze hanno mostrato che quando leggiamo descrizioni 
vivide e dettagliate, le stesse aree del nostro cervello che elaborano le 
esperienze sensoriali nella vita reale si attivano. 


Esempio: se leggiamo una descrizione di un tramonto, le aree del cervello 
che elaborano le informazioni visive possono essere attivate. 

Questo è chiamato "simulazione neurale" o "neural mirroring".


Questo ci suggerisce che per immergere i lettori nella nostra storia, 
dovremmo cercare di coinvolgere tutti i loro sensi - vista, udito, tatto, gusto e 
olfatto. 


Non solo descrivere come una scena o un personaggio appare, ma anche 
come suona, si sente, sa e odora.
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L'elaborazione sensoriale nelle descrizioni narrative è una potente tecnica di 
coinvolgimento del lettore. 

Coinvolgendo tutti e cinque i sensi - vista, udito, tatto, gusto e olfatto - uno 
scrittore può creare un'immagine molto più vivida e coinvolgente del suo 
mondo narrativo.


La vista è il senso più comunemente utilizzato nelle descrizioni narrative, ma 
gli altri sensi possono aggiungere un livello di dettaglio e immersione che la 
vista da sola non può offrire.


- Udito: Descrivere i suoni può aggiungere un'ulteriore dimensione alla 
scena. Potrebbe essere il rumore del traffico in una città affollata, il fruscio 
delle foglie in un bosco tranquillo, o il tonfo di un colpo in un thriller.


- Tatto: La descrizione delle sensazioni tattili può aiutare a rendere una 
scena più tangibile. Potrebbe essere la rugosità di una parete di mattoni, la 
morbidezza di un cappotto di pelliccia, o la morsa fredda delle manette su 
un polso.


- Gusto: Sebbene non sia sempre rilevante, il gusto può aggiungere un 
livello di realismo e immediatezza a una scena. Potrebbe essere il sapore 
dolce di un frutto, l'amaro di un caffè non zuccherato, o il gusto metallico del 
sangue.


- Odore: L'odore è un senso potente e spesso trascurato nelle descrizioni 
narrative. Gli odori possono evocare forti reazioni ed emozioni, e possono 
aiutare a stabilire l'atmosfera di una scena. Potrebbe essere l'odore 
pungente di fumo, il profumo dolce dei fiori, o l'odore sterile di un ospedale.


Esempio: "Il Silenzio degli Innocenti" di Thomas Harris. 

L'autore fa un uso efficace dell'elaborazione sensoriale. 


Per esempio, la descrizione del carcere di massima sicurezza dove è 
rinchiuso il serial killer Hannibal Lecter è ricca di dettagli sensoriali: 

il freddo gelido delle barre di metallo, il rumore cupo delle porte che si 
chiudono, l'odore aspro della disinfettante.


In sintesi, includere dettagli sensoriali nelle tue descrizioni può aiutare a 
creare un'immagine più vivida e coinvolgente del tuo mondo narrativo, 
aumentando l'immersione del lettore e rendendo la storia più memorabile.
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“1.2 Movimento e Azione” 

Studi hanno mostrato che quando leggiamo di azioni o movimenti, le aree 
del nostro cervello associate con il movimento fisico sono anch'esse 
attivate. 


Questo ci suggerisce che quando descriviamo le azioni dei personaggi, 
dovremmo cercare di essere precisi e dettagliati. 


Invece di scrivere semplicemente: "John corse", potremmo scrivere "John 
corse, i suoi piedi battevano sul marciapiede, il fiato corto e veloce.”


La descrizione dettagliata di movimenti e azioni nel contesto narrativo 
contribuisce a creare un'immagine più vivida e dinamica nella mente del 
lettore. 


Ciò è dovuto all'attivazione delle aree del cervello coinvolte nella 
pianificazione e nell'esecuzione del movimento - un fenomeno conosciuto 
come "simulazione motoria". 


Ciò significa che quando leggiamo di azioni o movimenti, le aree del nostro 
cervello associate con il movimento fisico sono anch'esse attivate.


Esempio: se un personaggio sta scalando una montagna, descrivere le 
sensazioni fisiche di quel personaggio - come la tensione nei muscoli, il 
sudore sulla pelle, la presa ferma sulla roccia - può aiutare il lettore a 
"sentire" quella stessa tensione e fatica. 

Ciò può rendere l'azione più reale e coinvolgente per il lettore.


Similmente, in un thriller, descrivere le azioni dei personaggi in modo preciso 
e dettagliato può aumentare il senso di urgenza e tensione. 


Esempio: invece di scrivere "Ella corse per la sua vita", potresti scrivere "Ella 
corse per la sua vita, le suole delle scarpe sbattevano sull'asfalto, il suo 
cuore galoppava nel petto e i suoi polmoni bruciavano affaticati".


Questo livello di dettaglio aiuta a trasmettere la paura e l'adrenalina del 
personaggio, e può rendere la scena più coinvolgente ed emozionante per il 
lettore.


In sintesi, la descrizione dettagliata di movimenti e azioni può aiutare a 
rendere la tua storia più viva e dinamica, e può aumentare l'immersione e il 
coinvolgimento del lettore. 
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“1.3 Emozioni” 

La ricerca in neuroscienze ha anche mostrato che leggere di emozioni può 
attivare le aree del cervello associate a quelle stesse emozioni. 


Questo sottolinea l'importanza di rendere le emozioni dei nostri personaggi 
vivide e autentiche. 


Esempio: non basta dire che un personaggio è "triste" - dovremmo 
mostrarlo attraverso i loro pensieri, azioni, dialoghi e reazioni fisiche.


Le neuroscienze ci offrono strumenti preziosi per comprendere come 
coinvolgere e coinvolgere i nostri lettori a livello profondo. 


Attraverso descrizioni sensoriali dettagliate, descrizioni precise del 
movimento e rappresentazioni autentiche delle emozioni, possiamo attivare i 
cervelli dei nostri lettori e farli sentire come se fossero veramente "dentro" la 
storia.


Gli studi nel campo delle neuroscienze hanno dimostrato che la lettura di 
descrizioni emozionali può attivare le aree del cervello associate a quelle 
stesse emozioni. 


Questo è noto come "simulazione emotiva" e suggerisce che quando 
leggiamo di esperienze emotive, le nostre risposte emotive possono essere 
attivate. Questo può aiutare i lettori a sentire empatia per i personaggi e a 
entrare in sintonia con le loro esperienze.


Questo ci ricorda l'importanza di creare personaggi ben sviluppati e 
tridimensionali, capaci di suscitare emozioni autentiche nel lettore. Quando 
un personaggio è nervoso, ad esempio, non basta dire "Era nervoso". 


Questa affermazione non coinvolge il lettore a un livello emotivo. Invece, 
mostrare come questo stato d’animo si manifesta attraverso pensieri, parole 
e azioni può creare una connessione più profonda tra il lettore e il 
personaggio. 


Esempio: potresti scrivere “Prese a tamburellare con le dita sul bancone, 
mentre una goccia di sudore scendeva dalla tempia e percorreva lo zigomo 
fino alla mascella contratta”.


Nei thriller, le emozioni sono un motore importante dell'azione e della 
tensione. Il terrore, l'ansia, la disperazione, la rabbia - queste emozioni 
intense possono spingere i personaggi ad agire e possono tenere i lettori sul 
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bordo del loro sedile. Quindi, quando scrivi un thriller, assicurati di spendere 
del tempo a costruire e a descrivere le emozioni dei tuoi personaggi.


In conclusione, le descrizioni emotive dettagliate possono aiutare a 
coinvolgere i lettori a un livello più profondo e possono rendere i tuoi 
personaggi più realistici e coinvolgenti. 


Attraverso l'elaborazione sensoriale, il movimento e l'azione, e le 
rappresentazioni autentiche delle emozioni, è possibile attivare i cervelli dei 
lettori e farli sentire come se fossero veramente "dentro" la storia.
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2. “Come Coinvolgere il Lettore”

   

Le emozioni giocano un ruolo fondamentale nel coinvolgere il lettore. 
Ricerche hanno mostrato che quando leggiamo di emozioni, le nostre 
reazioni fisiche possono rispecchiare quelle dei personaggi. 


Esempio: il nostro battito cardiaco può aumentare quando leggiamo di un 
personaggio spaventato.  

Utilizzare la tecnica “Mostra, non dire” ovvero il famoso “Show, Don’t Tell” - 
descrivere le reazioni fisiche dei personaggi piuttosto che dire 
semplicemente come si sentono - può aiutare a coinvolgere emotivamente il 
lettore.


Coinvolgere il lettore emotivamente è uno degli obiettivi più importanti di un 
scrittore. 

Le neuroscienze ci forniscono informazioni preziose su come le emozioni 
sono elaborate dal cervello e su come possiamo usare queste informazioni 
per migliorare la nostra scrittura.


“2.1 Mostra, Non Dire” (Show, Don’t Tell) 

Un principio fondamentale della scrittura è "mostra, non dire". 

Invece di dire semplicemente al lettore come si sente un personaggio, 
dovremmo mostrare le emozioni del personaggio attraverso le sue azioni, 
pensieri, dialoghi e reazioni fisiche. 


Questo può aiutare il lettore a "sentire" le emozioni del personaggio e vivere 
la scena “qui e ora”, piuttosto che semplicemente leggere di essa come una 
descrizione a posteriori.


Esempio: 
- Prima: "Maria era nervosa."


- Dopo: "Maria tamburellava le dita sul tavolo, i suoi occhi saltavano da un 
lato all'altro della stanza, il cuore batteva forte nel petto."


In questo secondo esempio, il lettore non solo sa che Maria è nervosa, ma 
può anche "sentire" il suo nervosismo attraverso le sue reazioni fisiche.

È così in grado di vivere la scena attivamente invece che subirla 
passivamente come se fosse un racconto senza emozioni.


Certamente, approfondiremo la tecnica dello "Show Don't Tell" utilizzando 
vari esempi per illustrare come funziona.
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La tecnica dello "Show Don't Tell" è fondamentale nella scrittura narrativa e 
particolarmente efficace nel genere del thriller. Questa tecnica esorta lo 
scrittore a mostrare al lettore cosa sta accadendo piuttosto che 
semplicemente raccontarlo. 


È un modo per immergere il lettore nell'azione o nella scena, creando 
un'esperienza più coinvolgente e viscerale.


Esempio: invece di dire: "Susanna era molto spaventata dal rumore che 
proveniva dal seminterrato”. 

Uno scrittore potrebbe mostrare questa paura scrivendo: "Un grido 
silenzioso morì in gola di Susanna. Il suo cuore batteva un ritmo frenetico, 
martellando contro le sue costole mentre fissava la porta del seminterrato. Il 
rumore, un raschiamento metallico, era stranamente umano, e ognuno di 
quei suoni le gelava il sangue nelle vene." 


Questa descrizione mette il lettore al posto di Susan, facendolo sentire la sua 
paura e tensione, invece di semplicemente informarlo del suo stato d'animo.


Esempio: potrebbe riguardare la descrizione di un ambiente. Invece di dire 
"Il vecchio maniero era tetro e spaventoso", uno scrittore potrebbe mostrare 
questo dicendo "Il maniero si ergeva all'ombra di alberi secolari, le sue pietre 
scure e ricoperte di muschio che si stagliavano contro il cielo plumbeo. Le 
finestre, vuote come occhi morti, si fissavano senza vedere. Ogni soffio di 
vento sembrava un lamento che usciva dalle sue profondità, e anche il sole 
più brillante non riusciva a scacciare il gelo che sembrava impregnare le sue 
vecchie mura." 


Questa descrizione permette al lettore di "vedere" e "sentire" il maniero, 
creando una sensazione di inquietudine e paura.


Lo "Show Don't Tell" si applica anche ai dialoghi. 


Esempio: "Luca era arrabbiato con Susanna", uno scrittore potrebbe 
mostrare questa rabbia attraverso il dialogo e l'azione: “Luca scagliò la tazza 
di caffè sul tavolo. 'Come osi!' ringhiò a Susanna, la sua faccia era un 
calderone di rabbia."


In conclusione, la tecnica dello "Show Don't Tell" è uno strumento potente 
che può rendere la scrittura più coinvolgente e vivida. Permette ai lettori di 
sperimentare la storia attraverso i sensi e le emozioni dei personaggi, 
piuttosto che leggere un semplice resoconto degli eventi.
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3. “Tecniche di Storytelling basate sulle 
Neuroscienze”

   

Alcune tecniche di storytelling possono essere più efficaci grazie alla nostra 
comprensione delle neuroscienze. 


Ad esempio, le storie che seguono la struttura del "viaggio dell'eroe" 
possono risuonare con i lettori perché riflettono schemi narrativi 
profondamente radicati nel nostro cervello. 


Allo stesso modo, l'uso del conflitto e della risoluzione può attivare i circuiti 
di ricompensa del cervello, rendendo la storia più soddisfacente.


Le neuroscienze possono fornire strumenti preziosi per migliorare la nostra 
scrittura. 

Comprendere come funziona il cervello può aiutarci a usare tecniche di 
storytelling che risuonano con i lettori a un livello più profondo. 


Ecco alcune di queste tecniche.


“3.1 Il Viaggio dell’Eroe" 

La struttura del "Viaggio dell'Eroe", descritta da Joseph Campbell nel suo 
libro "L'eroe dai mille volti", è un modello narrativo che si ritrova in molte 
storie di tutto il mondo. 


Secondo Campbell, questa struttura risuona alla perfezione con il lettore 
perché riflette schemi narrativi profondamente radicati nel nostro cervello.


In termini semplici: il Viaggio dell'Eroe consiste in una serie di fasi che un 
eroe deve attraversare, tra cui la chiamata all'avventura, la traversata della 
soglia (entrando in un mondo sconosciuto), affrontando prove e tribolazioni, 
raggiungendo una grande vittoria, e infine ritornando a casa trasformato.


• Approfondiamo i passaggi descritta da Campbell  ne 
“L’eroe dai mille volti”: 

Ecco una panoramica più dettagliata delle fasi del Viaggio dell'Eroe:


- “La chiamata all’avventura": Il Viaggio dell'Eroe inizia quando il 
personaggio principale riceve un invito o una sfida a intraprendere 
un'avventura. Questa chiamata può essere volontaria o forzata. 
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Esempio: in "Star Wars", Luke Skywalker riceve la chiamata all'avventura 
quando scopre il messaggio olografico di aiuto della Principessa Leia.


- “Il rifiuto della chiamata”: In molti casi, l'eroe rifiuta inizialmente la 
chiamata per paura o incertezza. 


Esempio: Luke Skywalker rifiuta inizialmente l'invito di Obi-Wan Kenobi ad 
accompagnarlo ad Alderaan.


- “L’incrocio della prima soglia”: L'eroe decide infine di accettare la 
chiamata e attraversa la soglia nel mondo sconosciuto. Questo è il punto di 
non ritorno. Per Luke, ciò avviene quando la sua casa viene distrutta e 
decide di accompagnare Obi-Wan.


- “Prove, alleati, nemici”: Mentre l'eroe si avventura nel mondo 
sconosciuto, si trova ad affrontare una serie di prove, e lungo la strada 
incontra nuovi alleati e nemici.


- “L’approccio alla caverna più profonda”: L'eroe si prepara per la sua 
sfida più grande o per il suo conflitto più temibile. Nel caso di Luke, è il 
momento in cui lui e i suoi amici pianificano di salvare la Principessa Leia 
dalla Morte Nera.


- “L’ordeal (Calvario e Tribolazioni)”: Questo è il punto culminante, dove 
l'eroe affronta la sua sfida più grande. Luke deve affrontare Darth Vader e 
l'Impero nella battaglia finale.


- “La ricompensa”: Dopo aver superato la sua sfida più grande, l'eroe 
riceve una ricompensa. Questo potrebbe essere un oggetto, una rivelazione, 
o un nuovo stato di consapevolezza.


- “Il ritorno”: L'eroe deve quindi fare il viaggio di ritorno al suo mondo 
originale. Questo può comportare una nuova sfida o un'ultima fuga.


- “La resurrezione”: Questa è un'ultima prova dove l'eroe deve affrontare la 
morte o il rischio di morte una volta per tutte.


- “Il ritorno con l’elisir": Infine, l'eroe ritorna a casa trasformato, portando 
con sé un "elisir", che può essere un oggetto, una lezione, o un 
cambiamento interno, che beneficerà il suo mondo originale.


Questo modello del Viaggio dell'Eroe può essere utilizzato per analizzare e 
creare una vasta gamma di storie. Tuttavia, è importante ricordare che non 
tutte le storie seguiranno queste fasi esattamente come sono presentate. 

59



Invece, dovrebbero essere viste come linee guida flessibili che possono 
essere adattate a seconda delle necessità specifiche della storia.

In un thriller, questa struttura può essere usata per creare una trama 
coinvolgente e soddisfacente, in cui il protagonista deve affrontare e 
superare una serie di sfide, spesso mettendo a rischio la propria vita, per 
risolvere il mistero o sconfiggere il villain (antagonista).


“3.2 Conflitto e Risoluzione” 

Il cervello umano è cablato per rispondere al conflitto e alla risoluzione. 
Quando leggiamo una storia che presenta un conflitto, le aree del nostro 
cervello associate alla risoluzione dei problemi si attivano. 


Quando il conflitto viene risolto, le aree del cervello associate alla 
ricompensa si attivano, creando una sensazione di piacere e soddisfazione.


In un thriller, il conflitto è spesso rappresentato dal mistero da risolvere o dal 
pericolo da affrontare. 

La risoluzione viene raggiunta quando il mistero è risolto o il pericolo è 
superato. 


Creare conflitti interessanti e fornire una risoluzione soddisfacente può 
rendere la tua storia più coinvolgente e gratificante per i lettori.


Il concetto di "conflitto e risoluzione" è fondamentale in qualsiasi genere 
narrativo, e questo è particolarmente vero per i thriller. 

Il conflitto non solo mantiene i lettori impegnati, ma crea anche tensione e 
suspense, elementi cruciali per un thriller efficace.


- “Conflitto”: Il conflitto può assumere molte forme, ma nel suo nucleo è un 
ostacolo che il protagonista deve superare. Può essere un conflitto esterno, 
come un nemico o una situazione pericolosa, oppure può essere un conflitto 
interno, come una lotta emotiva o morale. 


Esempio: in un thriller poliziesco, il conflitto potrebbe essere l'indagine su un 
crimine misterioso. Nel thriller psicologico "Fight Club", il conflitto è più 
interno, con il protagonista che lotta contro la sua stessa identità e sanità 
mentale.


- “Risoluzione”: La risoluzione è il punto in cui il conflitto raggiunge il suo 
culmine e viene finalmente risolto. Questo è il momento di sollievo e 
soddisfazione per il lettore, in quanto la tensione accumulata durante il 
racconto viene finalmente liberata. 
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Esempio: del thriller poliziesco, la risoluzione potrebbe essere la cattura del 
criminale. Nel caso di "Fight Club”di Chuck Palahniuk, la risoluzione arriva 
quando il protagonista riesce a confrontarsi con la sua identità alterna.


È importante notare che la risoluzione deve essere proporzionale al conflitto: 
un grande conflitto richiede una grande risoluzione. 

Se il conflitto è enorme e la risoluzione è piccola o facile, il lettore potrebbe 
sentirsi deluso. Allo stesso modo, se il conflitto è piccolo e la risoluzione è 
grandiosa, il lettore potrebbe essere confuso o incredulo.


Inoltre, mentre la risoluzione risolve il conflitto principale, non deve 
necessariamente risolvere ogni singola questione o problema del racconto. 
Alcuni problemi o domande minori possono rimanere irrisolti, alimentando il 
mistero o preparando il terreno per un seguito.


In sintesi, l'equilibrio tra conflitto e risoluzione è fondamentale per creare un 
thriller avvincente. Il conflitto mantiene i lettori impegnati e genera suspense, 
mentre la risoluzione fornisce un senso di soddisfazione e completamento.


“3.3 Sorpresa e Curiosità” 

Le neuroscienze ci hanno mostrato che il cervello risponde fortemente alla 
sorpresa e alla curiosità. 

Quando ci imbattiamo in qualcosa di inaspettato, le aree del nostro cervello 
associate alla curiosità e all'apprendimento si attivano.


In un thriller, puoi sfruttare questo meccanismo introducendo colpi di scena 
inaspettati e mantenendo un senso di mistero. 

Questo può mantenere i lettori impegnati e interessati, desiderosi di scoprire 
cosa succede dopo.


In sintesi: utilizzare tecniche di storytelling basate sulla nostra comprensione 
delle neuroscienze può aiutare a creare storie che coinvolgono e 
intrattengono i lettori a un livello più profondo.
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4. “Scrittura Terapeutica”

   

Esiste una stretta connessione tra la scrittura e la salute mentale. Scrivere 
può avere effetti terapeutici, come aiutare a elaborare traumi o a esprimere 
emozioni. 


Allo stesso tempo, è importante prendersi cura della propria salute mentale 
durante il processo di scrittura, in particolare quando si scrivono storie che 
possono evocare emozioni intense.


La scrittura non solo ha un impatto sui lettori, ma anche sugli stessi autori. 
Può essere un modo potente per esplorare e esprimere le proprie emozioni, 
e può avere benefici terapeutici. 


Allo stesso tempo, il processo di scrittura può essere impegnativo e 
stressante.


In generale scrivere bene vuol dire conoscere profondamente la natura 
umana e il funzionamento degli eventi della vita, ciò implica un’autoanalisi 
complessa che nel processo di stesura di un romanzo; indirettamente questo 
risolve o se preferite, esorcizza le nostre fobie, le nostre paranoie e i nostri 
conflitti irrisolti.


Numerosi studi hanno dimostrato che la scrittura può avere effetti 
terapeutici. 


Può aiutare le persone a elaborare eventi traumatici, a esprimere emozioni 
che possono essere difficili da esprimere a voce, e a ottenere una maggiore 
consapevolezza di sé.


In un thriller, potrebbe essere necessario scrivere su eventi drammatici o 
emotivi. 

Questo può essere un'opportunità per esplorare le proprie emozioni e 
reazioni a questi eventi. 


Esempio: potresti scoprire che scrivere su un personaggio che affronta il 
pericolo ti aiuta a esplorare le tue paure e ansie, e forse a elaborarle.


In opposizione scrivere un romanzo può essere un'impresa lunga e 
impegnativa. 

Può comportare lunghe ore di solitudine, l'ansia delle scadenze o delle 
aspettative, e la sfida di affrontare rifiuti o critiche. 


Può anche richiedere di immergersi in situazioni o emozioni intense.
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Per questo, è importante prendersi cura della propria salute mentale durante 
il processo di scrittura. 


Questo può includere l'assunzione di pause regolari, la pratica di tecniche di 
rilassamento o mindfulness (consapevolezza), il mantenimento di una routine 
di sonno e di esercizio fisico, e la ricerca di supporto da parte di amici, 
familiari, o professionisti se necessario.


Quando uno scrittore si immerge nella propria storia, il suo cervello vive in 
prima persona gli eventi di cui scrive. Ciò può portare a involontari stati 
psicologici alterati da eventi traumatici simulati su carta.


Esempio: se scrivi di un evento traumatico come la perdita di una persona 
cara o di un rapimento con un’escalation di violenze sistemiche, la tua mente 
vivrà, a causa dei neuroni specchio, le fasi dell’evento durante la scrittura. 

Se ciò non avvenisse vorrebbe dire che ciò che scrivi non potrà trasmettere 
nessuna emozione in chi legge.
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“Categoria 5: Revisione e 
Pubblicazione” 

1.“Come affrontare la revisione e la correzione del tuo 
romanzo”: 

Il processo di revisione è dove molta della vera scrittura avviene. Dopo aver 
completato la prima stesura del tuo romanzo, sarà necessario rileggere, 
riscrivere, e perfezionare il tuo lavoro. 


È utile iniziare la revisione a distanza di qualche giorno o settimana dalla 
scrittura, in modo da avere una prospettiva fresca. 

Molti scrittori consigliano di fare più round di revisione, concentrando ogni 
round su aspetti specifici come trama, caratterizzazione, linguaggio, 
grammatica, e così via.


“Consigli per la correzione di bozze”: La correzione di bozze è l'ultimo 
passo nel processo di revisione, dove si correggono gli errori di grammatica, 
ortografia, punteggiatura, e formattazione. 


È utile fare la correzione di bozze solo dopo aver risolto i problemi più grandi 
nella tua storia, altrimenti potresti perdere tempo a perfezionare una sezione 
che alla fine potrebbe essere rimossa o riscritta.


La revisione del tuo romanzo e la correzione di bozze sono fasi essenziali nel 
processo di scrittura. In realtà, alcuni autori sostengono che la maggior parte 
della scrittura si svolga durante queste fasi. Quindi, vediamo come affrontare 
queste due fasi cruciali in maniera efficace.


• Approfondiamo come affrontare la revisione del tuo 
romanzo: 

- “Distanza temporale”: Dopo aver terminato la stesura del tuo romanzo, 
prenditi una pausa prima di iniziare la revisione. Questo ti permette di tornare 
al tuo lavoro con un occhio fresco e più obiettivo, facendoti notare elementi 
che potrebbero essere sfuggiti durante la scrittura.


- “Round/Step di revisione”: Esegui più round di revisione, concentrandoti 
su diversi aspetti in ogni round. 
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Esempio: in un round potresti concentrarti sulla trama e sulla struttura della 
storia, assicurandoti che ci sia un arco narrativo coerente e che tutte le 
trame e i sottotrama siano risolti in modo soddisfacente. 

In un altro round, potresti concentrarti sui personaggi, assicurandoti che 
siano ben sviluppati e coerenti. 


- “Leggi ad alta voce”: Leggere il tuo lavoro ad alta voce può aiutarti a 
individuare frasi maldestre o ripetitive, dialoghi innaturali, o passaggi che non 
fluiscono bene. Inoltre riuscirai anche a comprendere se il ritmo del periodo 
letto è piacevole oppure stentato o ancora, troppo articolato.


- “Fai la correzione di bozze solo alla fine”: Dopo aver sistemato gli 
elementi più grandi come la trama, i personaggi e la struttura, è ora di 
dedicarti alla correzione di bozze. In questa fase dovresti concentrarti sulla 
correzione di errori grammaticali, ortografici e di punteggiatura.


- "Utilizza strumenti di correzione di bozze”: Strumenti come le 
applicazioni di supporto alla scrittura possono aiutarti a individuare errori che 
potrebbero essere sfuggiti tramite le funzioni già presenti. Tuttavia, non 
affidarti completamente a questi strumenti. Nulla può sostituire un buon 
vecchio controllo umano.


- “Fai leggere il tuo lavoro ad altri”: Una coppia di occhi freschi può 
spesso individuare errori che potresti aver perso. Chiedi a un amico fidato, a 
un collega scrittore o a un professionista della correzione di bozze di dare 
un'occhiata al tuo lavoro.


In fase di stesura i lettori preposti alla prima scorsa del testo potremmo 
nominarli “Alfa Lettori”, potrebbero aiutarci a farci notare incongruenze nella 
storia o passaggi da migliorare o abbandonare nell’idea ancora iniziale del 
romanzo.


Con la fine della stesura e le fasi finali di revisione i “Beta Lettori” possono 
essere dei preziosi alleati per la correzione di passaggi non chiari nella storia, 
errori e svarioni inseriti nel testo e tenuta complessiva del romanzo.


Affidarsi a persone esterne è SEMPRE importante, perché il romanzo dovrà 
poi essere letto da più persone possibile e confrontarsi con esse ancora 
prima che sia terminato può aiutarci moltissimo nell’imboccare la strada 
giusta.


Ricorda però, la revisione e la correzione di bozze non sono processi rapidi. 
Richiedono tempo e pazienza, ma sono fondamentali per garantire che il tuo 
romanzo sia il migliore possibile. Ricorda, la scrittura è la ri-scrittura!
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2. “Trovare un Editore”- “Il processo di pubblicazione” 

Il processo di pubblicazione potrebbe essere scoraggiante. Questo perché 
anche se il tuo romanzo è un ottimo lavoro, non vuol dire che verrà in ogni 
caso accettato dalle case editrici che contatterai.


Rifiuti e silenzi fanno parte del gioco.


C’è però da fare una precisazione: Se come autore emergente, nuovo 
quindi nel panorama editoriale, hai l’intenzione di essere pubblicato da una 
Casa Editrice Big (Mondadori, Piemme, Rizzoli ecc.), molto probabilmente 
rimarrai deluso dai silenzi e dai rifiuti.


La ricerca dell’editore deve essere fatta con cognizione delle realtà editoriali 
del nostro paese di appartenenza.


Negli Stati Uniti ad esempio, su cui la maggior parte di noi ha uno sguardo 
sempre puntato, esistono modi molto diversi rispetto a quelli presenti nel 
nostro paese per la ricerca della pubblicazione.


(Negli USA) La figura dell’Agente Letterario è il cardine su cui ruota la ricerca 
di una pubblicazione di un autore. La figura dell’AL è quella di un 
professionista che inizialmente senza compensi, si fa carico del lavoro, dei 
sogni e delle speranze di uno scrittore, qualora lo reputi promettente, e attiva 
tutte le sue conoscenze per trovare la migliore CE per il suo cliente.


(In Italia) La figura dell’Agente Letterario è come sopra ma a fronte di un 
compenso iniziale da corrispondere ancora prima di attivare, a volte ancora 
prima di valutare il testo, tutte le sue conoscenze per trovare una 
pubblicazione al suo cliente.


Se bypassiamo la figura dell’AL allora dobbiamo essere ben consapevoli che 
le CE a nostra disposizione sono moltissime. Ma sarà il caso di rivolgersi 
solo ad alcune.


- “Micro e Piccola Editoria” NON A PAGAMENTO: È l’ideale per uno 
scrittore emergente alle prime armi. L’editore della micro e piccola editoria ha 
più tolleranza e pazienza nei confronti dello scrittore emergente e sopratutto 
nei confronti delle sue ingenuità e velleità. 

Nello scegliere la Casa Editrice però bisogna fare una precisazione doverosa.  
Prima di inviare qualunque documento, come da linea guida nel loro sito, 
bisogna controllare se il nostro romanzo sia effettivamente corrispondente 
alla loro linea editoriale. 
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Per fare ciò basta controllare il catalogo della CE.


Anche se una Piccola o Micro CE può dare di sicuro più chance di 
pubblicazione a un autore emergente, non bisogna mai dare per scontato 
che non ci possa essere anche un rifiuto, che per fortuna avviene quasi 
sempre in forma scritta, e in alcuni casi anche con una motivazione che aiuta 
a crescere lo scrittore stesso.


!ATTENZIONE!:  
Negli ultimi anni sono proliferate realtà che poco hanno a che fare con un 
mercato editoriale sano e meritocratico.

Sto parlando di Case Editrici a Pagamento che si offrono di pubblicare, 
chiunque e qualunque testo a fronte di una consistente somma di denaro.


Queste realtà fanno pressione sulla vanità degli autori, sopratutto emergenti, 
per spillare ingenti somme di denaro. 

In altri casi nel contratto la tecnica del pagamento viene nascosta dietro 
all’obbligo di acquisto di copie del proprio libro oppure con il crowdfunding, 
che obbliga l’autore a pre-vendere quantitativi consistenti del proprio libro 
per accedere alla pubblicazione.


Leggi sempre bene e fino all’ultima pagina il contratto di pubblicazione, e 
diffida da ogni forma di sovvenzione richiesta per la pubblicazione del TUO 
LAVORO.


Dopo aver accettato un contratto di pubblicazione, il tuo romanzo sarà 
ulteriormente revisionato in base alle linee guida della CE e infine stampato e 
distribuito.
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3. “Autopubblicazione”- “Vantaggi e svantaggi del 
Self-Publishing“: 

L'autopubblicazione dà agli scrittori il controllo totale sul proprio lavoro, ma 
richiede anche molto tempo e sforzo per la progettazione del libro, la 
revisione, la distribuzione, e la promozione. 


Se stai considerando il self-publishing, è importante valutare attentamente 
se hai le competenze e le risorse necessarie per fare un buon lavoro.


• Approfondiamo in questa guida breve 
l’Autopubblicazione: 

L'autopubblicazione è un metodo sempre più popolare per gli scrittori di 
pubblicare i propri libri. Invece di affidarsi a un editore tradizionale, l'autore 
prende il controllo del processo di pubblicazione. Ecco una guida completa 
su come autopubblicare un libro.


1. Scrivere e perfezionare il tuo libro:


La prima fase è, ovviamente, scrivere il tuo libro. Questo richiede tempo, 
pazienza, e molta revisione. Quando hai finito di scrivere, è importante che tu 
rilegga e modifichi il tuo libro per assicurarti che sia il più perfetto possibile.


2. Fare una correzione di bozze: 

Anche se hai fatto molte revisioni, è quasi certo che ci siano ancora errori nel 
tuo manoscritto. Un correttore di bozze può trovare errori di ortografia, di 
grammatica, e di punteggiatura che tu potresti aver perso.


3. Ottenere una revisione editoriale: 

Se puoi permettertelo, un editor professionista può fare un'enorme differenza 
nella qualità del tuo libro. Un editor può aiutarti a migliorare il flusso del tuo 
libro, a sviluppare i personaggi, e a eliminare eventuali incongruenze di 
trama.


4. Progettare la copertina:


Una copertina accattivante è cruciale per attirare i lettori. Puoi progettare la 
copertina tu stesso se hai le competenze, o puoi assumere un designer 
professionista.
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È importante che la copertina comunichi il genere del libro (in questo caso, 
thriller), e che risalti in miniatura, dato che molti lettori vedranno la tua 
copertina online. 

Puoi assumere un designer di copertine professionista o, se hai le 
competenze, puoi creare la tua copertina.


5. Formattare il tuo libro:


Il tuo libro deve essere formattato correttamente per essere letto su vari 
dispositivi di lettura di e-book. Ci sono vari software disponibili per aiutarti in 
questo, o puoi assumere un professionista.


6. Scegliere una piattaforma di autopubblicazione:


Ci sono molte piattaforme di autopubblicazione tra cui scegliere, tra cui 
Amazon Kindle Direct Publishing, Smashwords, e Lulu. Fai la tua ricerca per 
trovare la piattaforma che fa per te.


7. Pubblicare il tuo libro:


Una volta che hai scelto una piattaforma, dovrai caricare il tuo libro, 
impostare il tuo prezzo, e scrivere una descrizione accattivante del tuo libro.


8. Pianificare la tua strategia di marketing: 

Una volta pubblicato il tuo libro, dovrai farlo conoscere ai lettori. Questo 
potrebbe includere la creazione di un sito web dell'autore, la partecipazione 
a social media, l'invio del tuo libro a recensori, e la realizzazione di eventi di 
lancio del libro.


9. Monitorare le vendite e i feedback dei lettori:


Dopo la pubblicazione, è importante tenere traccia delle vendite del tuo libro 
e dei feedback dei lettori. Questo ti aiuterà a capire cosa funziona e cosa no, 
e ti aiuterà a fare modifiche alla tua strategia di marketing se necessario.


Ricorda, l'autopubblicazione è un impegno a lungo termine. Non aspettarti di 
ottenere successo immediato. Ma con la dedizione, la pazienza, e un po' di 
fortuna, puoi creare un libro di cui essere orgogliosi e raggiungere i lettori in 
tutto il mondo.
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10. Conclusione:


Creare un ottimo “prodotto” di Self Publishing, all’altezza delle pubblicazioni 
professionali delle Case Editrici, è molto difficile e richiede competenze 
specifiche avanzate. 


Prima di intraprendere la strada dell’autopubblicazione è importante che tu ti 
chieda se sei in grado di sostituirti in maniera competente a tutta la filiera del 
mercato editoriale, a partire dal comparto di editing e revisione passando per 
quello grafico per la copertina e l’impaginazione, poi arrivando alla 
distribuzione e in fine alla promozione del tuo romanzo.


Se la tua risposta sincera è sì… allora Buona Fortuna!
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4. “Come Promuovere il Tuo Libro” - “Tecniche di 
marketing per il tuo thriller”

Una volta che il tuo libro è pronto per essere pubblicato, dovrai iniziare a 
pensare al marketing. 


Questo potrebbe includere l'organizzazione di eventi di lancio, la richiesta di 
recensioni, la creazione di un sito web o di profili sui social media, e la 
partecipazione a interviste o podcast.


 - “Creare un piano di marketing efficace”: Un buon piano di marketing 
dovrebbe includere obiettivi chiari, una conoscenza del tuo pubblico target, e 
strategie su come raggiungerlo. 


È inoltre importante monitorare e aggiustare il tuo piano di marketing nel 
tempo, per vedere cosa funziona e cosa no.


Promuovere il tuo libro, specialmente se stai autopubblicando, richiede una 
combinazione di strategia, creatività e pazienza. 


• Approfondiamo alcune tecniche efficaci di marketing 
per il tuo thriller: 

1. Organizzare eventi di lancio: 

Gli eventi di lancio sono un modo eccellente per generare entusiasmo per il 
tuo libro. Puoi organizzare un evento fisico in un negozio di libri locale o in 
una biblioteca, o un evento virtuale attraverso piattaforme come Zoom o 
Facebook Live. Durante l'evento, puoi leggere un estratto del tuo libro, 
rispondere alle domande del pubblico e firmare copie del libro.


2. Richiedere recensioni: 

Le recensioni possono avere un enorme impatto sul successo del tuo libro. 
Puoi inviare copie del tuo libro a blogger di libri, recensori su siti come 
Goodreads o Amazon, e a riviste letterarie. 


Ricorda, tuttavia, che la chiave è mirare ai recensori che sono interessati al 
genere del tuo libro, evita di chiedere recensioni a personalità non adatta per 
evitare di ottenere l’effetto contrario da quello cercato.
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3. Creare un sito web dell’autore: 

Un sito web dell'autore è un luogo dove i lettori possono saperne di più su di 
te e sul tuo libro. Puoi includere una biografia, informazioni sul tuo libro, 
collegamenti per l'acquisto del libro, e un blog in cui condividere 
aggiornamenti sul tuo processo di scrittura.


Avere un proprio sito web dona autorevolezza alla tua figura di autore 
professionista. Inoltre il tuo sito è casa tua e all’interno puoi trasmettere la 
tua personalità e il tuo stile senza sottostare agli algoritmi dei social network.


4. Utilizzare i social media: 

I social media sono uno strumento potente per raggiungere i lettori. Puoi 
creare pagine su piattaforme come Facebook, Twitter, e Instagram per 
promuovere il tuo libro. Assicurati di pubblicare regolarmente, interagire con i 
tuoi follower, e condividere contenuti interessanti e pertinenti.


Partecipare ai gruppi di Facebook dedicati al genere da te trattato, dove 
lettori e scrittori si confrontano, può darti visibilità e arricchire il tuo bagaglio 
di conoscenze della tua audience del mercato di riferimento. Perché 
conoscere il proprio pubblico è fondamentale ai fini della buona riuscita delle 
vendite.


5. Partecipare a interviste o podcast: 

Le interviste e i podcast possono aiutarti a raggiungere un pubblico più 
ampio. Ricerca podcast o blog che siano in linea con il genere del tuo libro e 
propone di essere un ospite.


Inoltre crea se puoi un tuo Podcast come autore nel quale affrontare 
argomenti inerenti al genere da te trattato in modo tale da infondere 
autorevolezza alla tua figura di autore.


Creare un piano di marketing efficace: 

Quando crei il tuo piano di marketing, è importante stabilire obiettivi chiari e 
misurabili. 

Chi vuoi raggiungere? 

Quali canali di marketing intendi utilizzare? 

Come misurerai il successo? 

È inoltre importante essere flessibile e disposto ad adattare il tuo piano di 
marketing in base ai risultati.


72



5. “Scrittura di una Quarta di Copertina Efficace”

   

La Quarta di Copertina è il breve riassunto del tuo libro che solitamente 
appare sulla copertina posteriore e nelle pagine dei libri. 


Dovrebbe essere intrigante, dando al lettore un'idea della trama, dei 
personaggi e del tono del libro, ma senza rivelare troppo. 


La quarta di copertina è uno degli elementi più cruciali per attrarre lettori. 

È spesso la prima cosa che un potenziale lettore leggerà sul tuo libro, quindi 
devi assicurarti che sia intrigante, accattivante e che rappresenti 
accuratamente il tuo libro.


• Approfondiamo le tecniche per scrivere una efficace 
“quarta di copertina”: 

1. Cattura l'attenzione dall’inizio: 

Il tuo primo inciso deve attirare l'attenzione del lettore. Potrebbe essere un 
fatto sorprendente, un mistero intrigante, o una domanda provocatoria. Ad 
esempio, "Che cosa faresti se scoprissero che la tua vita è una menzogna?"


2. Introduci i personaggi e l'ambientazione: 

Dai ai lettori un assaggio di chi sono i tuoi personaggi e dove si svolge la 
storia. Tuttavia, sii breve e concentrati solo sui dettagli più rilevanti.


3. Fornisci un assaggio della trama: 

Rivela abbastanza della trama per intrigare i lettori, ma senza rivelare troppo. 
Il tuo obiettivo è stimolare la curiosità del lettore e farlo desiderare di saperne 
di più.


4. Crea suspense: 

Utilizza il linguaggio per creare un senso di suspense o eccitazione. 

Esempio: "Quando il segreto verrà rivelato, niente sarà più come prima."


5. Chiamata all'azione: 

Invita il lettore a scoprire cosa succede leggendo il libro. Ad esempio, 
"Scopri cosa succede quando i segreti vengono a galla in questo thriller 
mozzafiato."
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6. Fai attenzione alla lunghezza: 

Una quarta di copertina dovrebbe essere abbastanza breve da poter essere 
letta in pochi minuti, ma abbastanza lunga da fornire un assaggio accurato 
del tuo libro. Di solito, dovrebbe essere tra i 100 e i 200 parole.


Ricorda: la quarta di copertina rappresenta il tuo libro al lettore. Dovrebbe 
riflettere lo stile e il tono del tuo libro, così come la sua trama e i suoi 
personaggi. Prenditi del tempo per perfezionarla, poiché può avere un 
impatto significativo sul successo del tuo libro.
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6. “L'importanza delle Recensioni”

   

Le recensioni possono essere uno strumento di marketing molto efficace. Le 
recensioni positive possono incoraggiare i lettori a comprare il tuo libro. 


Un gran numero di recensioni può migliorare la visibilità del tuo libro su siti 
come Amazon. 


Puoi chiedere recensioni a blogger letterari, a lettori beta, o a persone che 
hanno ricevuto copie in anteprima del tuo libro.


7. “Networking e Partecipazione agli Eventi”

   

Partecipare a eventi letterari, come fiere del libro, festival, workshop e gruppi 
di lettura, può aiutarti a costruire una rete di contatti nel settore editoriale e a 
raggiungere nuovi lettori. 


Puoi anche cercare di fare networking online, partecipando a gruppi di 
scrittura o di lettura sui social media.


Ricorda: la promozione del tuo libro è un processo che richiede tempo e 
pazienza. Non tutti i libri diventano “bestseller overnight” ovvero, così dal 
nulla, ma con impegno e dedizione, è possibile costruire un pubblico per il 
tuo thriller. 


Questo conclude il corso breve di scrittura creativa con un focus 
sul romanzo thriller.  

Spero che queste informazioni ti siano state utili e ti auguro il 
meglio nel tuo viaggio di scrittura! 

Buona Fortuna e A Presto! 

Se hai bisogno di me e delle mie competenze contattami: 
 

info@danielezacconeautore.com 

Daniele Zaccone Autore
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